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1 Parco Urbano dell’Aerospazio 

 

Lo studio propedeutico preliminare alla realizzazione del progetto “Parco Urbano dell’Aerospazio” è 

stato finanziato dalla Fondazione Mezzogiorno Tirrenico.  

La Fondazione svolge la sua attività con lo scopo di promuovere lo sviluppo economico e il benessere 

sociale nel Mezzogiorno Tirrenico, attraverso il sostegno e la promozione di attività culturali, di 

carattere scientifico nel campo della progettazione e promozione della realizzazione di infrastrutture, 

sistemi industriali, sistemi turistici e sistemi di riqualificazione territoriale e l’attuazione di iniziative 

volte allo sviluppo e al miglioramento del territorio, alla elaborazione, promozione e realizzazione di 

studi progettuali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2 Parco Urbano dell’Aerospazio 

1. Soggetto Promotore 

1.1 Dati identificativi: 

Denominazione: Comitato Promotore del Parco dell’Aerospazio  

Codice Fiscale: 93087930611 

 

1.2 Categoria di appartenenza: 

Natura giuridica: 12 - ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE E COMITATI 

Tipo di attività: 94990 - ATTIVITÀ DI ALTRE ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE NCA 

 

1.3 Sede: 

Via Roma 17, 81100 - Caserta (CE), c/o la sede dell’Unione degli Industriali della Provincia di Caserta 
 

1.4 Legale Rappresentante: 

Carrino Luigi 

Codice fiscale: CRRLGU53H25F839Q 

 

1.5 Recapiti telefonici: 

+39 0823 623191/+39 0823 1710376 

 

1.6 Descrizione del Soggetto Promotore: 

Il Comitato Promotore del Parco dell’Aerospazio è stato costituito il 16 gennaio 2014. I Soci Fondatori e 

Promotori dell’iniziativa sono il Distretto Tecnologico Aerospaziale della Campania - DAC S.c.a r.l. e l’Unione 

degli Industriali della Provincia di Caserta. 

Il Comitato è apolitico e non ha scopo di lucro. Gli Organi Sociali sono: 

a) l’Assemblea generale dei Soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Consiglio Tecnico-Scientifico; 

d) il Presidente. 

Il Comitato Promotore è stato costituito per l’organizzazione di tutte le attività propedeutiche e strumentali 

alla realizzazione del progetto del Parco dell’Aerospazio, fino alla costituzione della futura Società proprietaria 

e di gestione. Il Parco dell’Aerospazio dovrà sorgere nel territorio della regione Campania ed già stata 

individuata un’area utile nella città di Caserta, conosciuta come area Ma.cri.co. (Magazzini Centrali Ricambi 

Mezzi Corazzati).  

Le finalità perseguite dal Comitato Promotore del Parco dell’Aerospazio sono orientate al raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

a) riqualificare e valorizzare l’area Ma.cri.co., collocata in una posizione urbanisticamente strategica e 

ormai da troppi anni in stato di totale degrado e abbandono; 

b) creare un luogo di divulgazione scientifica relativo al settore aerospaziale e di apprendimento ludico 

per favorire lo sviluppo socio-culture locale; 

c) favorire un processo di sviluppo urbano sostenibile integrato; 

d) riqualificare gli ambiti storici periferici della città di Caserta (es. il Borgo di Falciano); 

e) sostenere la ricerca e gli sviluppi scientifici; 
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f) valorizzare la tradizione, le competenze e le tecnologie sviluppate dalle imprese campane e italiane nel 

settore aerospaziale; 

g) contribuire alla crescita dei flussi turistici e all’incremento dell’attrattività del territorio casertano; 

h) favorire, attraverso le attività del Parco dell’Aerospazio, lo sviluppo economico-industriale locale e 

incrementare i livelli occupazionali. 

Per lo svolgimento delle sue attività e per il perseguimento dei suoi obiettivi, il Comitato Promotore del Parco 

dell’Aerospazio si avvale delle competenze del primo nucleo del Consiglio Tecnico-Scientifico, che ha lo scopo 

di fornire supporto allo sviluppo di tutte le attività propedeutiche e strumentali al raggiungimento dell’oggetto 

sociale e di supportare il piano di fattibilità del progetto, e delle competenze dei Soci Fondatori e Promotori (e 

dei loro associati).  

Inoltre, il Comitato ha definito specifici Gruppi di Lavoro (GdL) che hanno il compito di collaborare nella 

strutturazione tecnica delle diverse aree tematiche del Progetto del Parco dell’Aerospazio: 1) GdL Aeronautica; 

2) GdL Spazio e Astrofisica; 3) GdL Progettazione Architettonica; 4) GdL Economico-Finanziario. I GdL sono 

coordinati e supportati nello svolgimento delle proprie attività dalla Segreteria Tecnica del DAC. 

Il Comitato è, inoltre, aperto all’ingresso di nuovi Soci.  Il 29 aprile 2014 hanno fatto il loro ingresso i seguenti 

Soggetti: l’Associazione Italiana Incontri e Studi sullo Sviluppo Locale (AISLo), l’Istituto Italiano di Astrofisica 

(INAF), l’ATS Planetario di Caserta, Telespazio S.p.A..  

Inoltre, hanno presentato formale richiesta di adesione al Comitato Promotore i seguenti Soggetti:  

1) Il Consorzio SICTA – Sistemi Innovativi per il Controllo del Traffico Aereo; 

2) L’Agenzia Nazionale Stampa Associata (ANSA); 

3) La Seconda Università degli Studi di Napoli; 

4) L’Università degli Studi di Napoli Federico II; 

5) Il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali S.c.p.a. (CIRA); 

6) L’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). 

Il Comitato Promotore attraverso il Parco dell’Aerospazio intende realizzare un progetto di utilità sociale e 

sviluppo sostenibile, che mette la scienza, la tecnologia e la cultura al servizio del territorio, allo scopo di dare 

alla città di Caserta e al territorio, in generale, una nuova identità connessa alla sperimentazione di nuovi modi 

di pensare, abitare e vivere. 

 

2. Inquadramento dell’iniziativa 

2.1 Titolo dell’iniziativa 

Parco Urbano dell’Aerospazio 

 

2.2 Descrizione dell’intervento 

In funzione degli obiettivi specifici e di quelli di sviluppo regionale, il progetto intende dotare l’area del Comune 

di Caserta di un’infrastruttura per l’offerta di un sistema di servizi per la cultura, la divulgazione scientifica, per 

lo svago ed il tempo libero, che possa rivestire anche un ruolo di attrazione turistica sovraregionale. 

Più precisamente, l’intervento è finalizzato alla realizzazione a Caserta di un Parco per divulgazione tecnico 

scientifica del mondo dell’aerospazio, in chiave di intrattenimento secondo le più moderne logiche dei parchi a 

tema, integrato con un sistema di attività di supporto quali un vero e proprio parco urbano pubblico, un 

giardino sperimentale della biodiversità, un’area polifunzionale, un’area dedicata alla formazione, un 
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auditorium, un centro internazionale di diffusione della cultura aerospazio ed ogni altro genere di servizi 

strumentali alle attività svolte. 

È opportuno porre in evidenza, da una parte, la centralità di Caserta rispetto alla intera regione Campania; 

dall’altra, il fatto che la stessa Città possiede un significativo patrimonio artistico, architettonico e naturale. 

Tuttavia, l’area è in parte priva delle infrastrutture minime di supporto e svago per il turista.  

Tale proposta, pertanto, trova valido riscontro in alcuni aspetti che ne giustificano la scelta progettuale: in 

primo luogo, la mancanza nel territorio e, più in generale, nel territorio regionale di un tale tipo di struttura; in 

secondo luogo, l'opportunità di usufruire di spazi, quali quelli identificati, di notevole interesse storico-

architettonico e di rilevanti dimensioni. Tali spazi, inoltre, sono posti al centro di un’area altamente urbanizzata 

e sono particolarmente adeguati all’intervento di recupero funzionale proposto; infine, essi si trovano in una 

posizione strategica per la loro immediata vicinanza al centro storico di Caserta e facilmente raggiungibile dalla 

autostrada nonché dalla stazione ferroviaria.  

La realizzazione degli interventi proposti consente di perseguire l’obiettivo di valorizzazione della vocazione 

turistica e industriale dell’area e, conseguentemente, di creare le condizioni per un nuovo sviluppo del 

territorio basato sui servizi alla collettività. Ciò consente nel medio termine di: 

 decongestionare il territorio e recuperare un’area, ad oggi dismessa, ma situata in pieno centro cittadino con 

evidenti vantaggi sulla vivibilità complessiva dell’area; l’iniziativa, infatti, consente di realizzare anche un’area 

verde al centro del tessuto urbano e, quindi, di ridurre l’impatto ambientale delle attività industriali nell’area; 

 creare le condizioni per uno sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista ambientale; 

 favorire lo sviluppo socio-culturale locale. 

Inoltre, nella realizzazione delle iniziative, si prevede l’adozione delle più avanzate tecnologie per la riduzione 

dell’impatto ambientale. 

Proprio con riferimento a quest’ultimo aspetto, occorre evidenziare che il programma si basa su una solida 

politica di sostenibilità che prevede la realizzazione di importanti interventi, tra cui: 

 salvaguardia e riqualificazione delle aree verdi attualmente presenti nell’area Ma.cri.co. e incremento delle 

stesse attraverso nuove piantumazioni; 

 potenziamento della viabilità da e verso il Parco dell’Aerospazio mediante una politica di bike – sharing; 

 riattivazione della linea ferroviaria che termina nell’area Ma.cri.co. e che condurrà i visitatori dalla Stazione 

Centrale all’interno del Parco con un trenino elettrico; 

 installazione di un servizio di trasporto all’interno dei Parco basato su veicoli elettrici; 

 realizzazione di edifici e strutture compatibili con lo scenario urbano e sostenibili dal punto di vista 

ambientale; 

 utilizzo di forme di energia alternativa; 

 sostegno al processo di riciclo dei rifiuti. 

 

2.3 Programma del Promotore 

Le Città, i Parchi e i Musei dedicati all’Aerospazio sono diventati a partire dagli anni ’80 siti ricreativo-turistici e 

culturali attraverso i quali la scienza e la tecnologia hanno rappresentato i driver di valorizzazione della storia, 

della tradizione e dei successi delle nazioni leader nel settore e luoghi concepiti come parchi didattici, appunto, 

perché bambini, giovani e adulti possano imparare divertendosi, nei quali la priorità è, quindi, la “scoperta 

ludica”. La realizzazione di tali iniziative, inoltre, ha apportato alle località in cui sono state create notevoli 

benefici in termini di sviluppo economico territoriale, opportunità occupazionali dirette e indirette, incremento 



 

 

5 Parco Urbano dell’Aerospazio 

dei flussi turistici (si pensi, ad esempio, ai casi della Cité de l’Espace di Tolosa in Francia e del Kennedy Space 

Center Visitor Complex di Orlando in Florida). 

Tali iniziative rientrano in quelli che sono definiti “Parchi Didattici” che hanno un obiettivo divulgativo: 

partendo da un tema scientifico, archeologico o storico, senza tralasciare l’aspetto ludico, un parco didattico si 

caratterizza per essere una sorta di museo all’aperto con attrazioni avvincenti e interattive. 

Un parco a tema scientifico, in particolare, è un luogo di arricchimento culturale e di divertimento: l’uso di un 

tema portante, quale ad esempio l’Aerospazio, conduce alla creazione di strutture destinate ad accogliere 

attrazioni per trasformare la scoperta, comprensione e sperimentazione in divertimento e per favorire lo 

sviluppo economico e sociale di un determinato territorio. 

Tutti i Paesi leader a livello mondiale nel comparto aerospaziale hanno realizzato un Parco, una Città o un 

Museo dedicati al relativo tema scientifico.  L’Italia, pur essendo tra le nazioni leader nel settore, non ha ancora 

realizzato un Parco Didattico interamente dedicato al tema. 

La Campania, in virtù dei suoi successi, ha tutte le caratteristiche per essere la prima regione in Italia a 

realizzare con successo un tale tipo di progetto e Caserta, con la sua storica presenza industriale nel comparto 

aerospaziale e con la presenza di un’area ormai dismessa, collocata al centro della Città (il Ma.cri.co.), si 

presenta come la candidata ideale per la realizzazione del Parco italiano dell’Aerospazio. 

La mission del programma del soggetto promotore è quella di sviluppare una struttura attraverso la quale il 

visitatore possa imparare divertendosi ed uscire con un arricchimento culturale: il visitatore deve poter 

immaginare ciò che non vede ma che fa parte del suo quotidiano. Il Parco dell’Aerospazio, con il suo percorso 

di “edutainment”, sarà volto a valorizzare, insegnare e abituare la popolazione alle future attività spaziali. 

Il Parco dell’Aerospazio si caratterizzerà per la presenza di due macro-aree tematiche: una riservata 

all’Aeronautica e la seconda allo Spazio e all’Astrofisica, realizzando un percorso che dalla storia passi 

attraverso il presente per condurre i visitatori verso il futuro.  

Per rappresentare le due macro-aree tematiche, il progetto del Parco dell’Aerospazio potrebbe utilizzare un 

quarto circa del Ma.cri.co., articolando lo spazio nelle seguenti aree (Tavola 1): 

 

1. Ingresso e spazio espositivo: in tale area si prevede di realizzare una struttura per l’accoglienza dei 

visitatori e di ripristinare l’hangar esistente allo scopo di realizzare un’esposizione di velivoli rappresentativi 

della storia dell’industria aerospaziale italiana. 

2. Scienza e tecnologia del volo: in tale area saranno ospitate tutte le attrazioni rappresentative del settore 

aeronautico, come illustrato nell’allegato 3; 

3. Stazione spaziale e sala di controllo: in tale area di prevede di realizzare la riproduzione, a grandezza 

naturale, di un modulo della Stazione Spaziale Internazionale visitabile al suo interno e della Sala di 

Controllo Jupiter dell’ESA, che permetteranno ai visitatori di vivere gli emozionanti momenti di 

preparazione del lancio di un razzo, di assistere al suo decollo, al suo volo e, quindi, alla messa in orbita di 

un satellite artificiale. 

4. Area espositiva: in questo spazio si prevede di realizzare la riproduzione, a grandezza naturale, del famoso 

Vettore Europeo di Generazione Avanzata (VEGA); 

5. Scienza e tecnologia dello Spazio: come per il settore aeronautico, anche per l’ambito spaziale in 

quest’area saranno realizzate tutte le attrazioni relative a questo ambito scientifico (Allegato 4); 

6. Il Prato Stellato. È l’area del Parco interamente dedicata ai bambini, che si caratterizzerà per la presenza 

delle seguenti attrazioni: a) Children’s Playground: lo spazio per effettuare esperimenti astronomici, 

prendere il controllo di una navicella spaziale, compiere una missione nello spazio attraverso simulatori; b) 



 

 

6 Parco Urbano dell’Aerospazio 

Little Astronauts Square: la Stazione Spaziale destinata ai più piccoli. Con i vestiti degli astronauti e con le 

tecnologie interattive i bambini vivono e comprendono la vita nello Spazio; c) Lo Spazio dei Pianeti: l’area 

permetterà di conoscere e scoprire i pianeti attraverso la loro esatta riproduzione. 

7. Planetario e Osservatorio astronomico, dove sarà possibile studiare il sistema solare e l'ambiente 

circostante l'astro, indagare le proprietà ed i meccanismi evolutivi delle stelle, osservare le galassie, col fine 

ultimo di sapere in che modo l'Universo si sia evoluto lungo l'arco di 15 miliardi di anni; 

8. Area espositiva, commerciale e di ristoro. 

 

Tavola 1. Il percorso del progetto Parco Urbano dell’Aerospazio 

 
 

Per la realizzazione di tutte le attività, il Comitato Promotore ha delineato il percorso da seguire nelle varie fasi 

evolutive dell’iniziativa, illustrato nel grafico che segue (Tavola 2). 

Il soggetto promotore ha, inoltre, individuato le linee di investimento/fonti di copertura per la realizzazione del 

progetto lungo le sue fasi di sviluppo (Tavola 3) che prevede, oltre che il ricorso a fonti di copertura di natura 

pubblica, anche l’intervento dei privati. 
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Tavola 2. Il percorso del progetto Parco Urbano dell’Aerospazio 

 

 
 

Tavola 3. Linee di investimento/Fonti di Copertura 
 

 
 

2.4 Ubicazione 

Il sito individuato per la realizzazione del progetto del Parco Urbano dell’Aerospazio è l’area Ma.cri.co., ubicata 

al centro della città di Caserta.  Si tratta di un’area militare dimessa, di proprietà dell’Istituto Diocesano per il 

Sostentamento del Clero (IDSC). 

Di fatto essa non solo rappresenta un’importante cerniera tra il centro storico e le zone di nuova espansione, 

ma è anche in una posizione urbanisticamente strategica, in quanto si trova al termine di Corso Trieste, 

principale arteria della città, in asse con l’ingresso principale alla Reggia di Caserta (Tavola 4). 
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Tavola 4. Lo Stato di fatto dell’Area Ma.cri.co. 
 

                                    
 
 
Nel P.R.G. del Comune di Caserta, l’area Ma.cri.co. è classificata come “zona F9”, ossia come zona militare, o 

meglio come “territorio destinato ad insediamenti militari in cui sono consentite solo costruzioni con 

destinazioni militare”. 

La delibera comunale 45/2014 prevede di “dare indirizzo all’Amministrazione affinché: 

- nel redigendo il Piano Urbanistico, partendo da quando previsto nel vigente PRG per la zona omogenea 

F2, VERDE PUBBLICO, la destinazione d’uso sia a parco urbano verde, con funzioni di riposo, svago 

tempo libero, giuoco, attività sportive, ricreative, culturali e sociali, servizi ad esclusiva finalità pubblica.  

- Il carico edilizio possibile nell’area, ai sensi del precedente punto, è solo quello già esistente, che può 

essere anche trasformato per adattarlo agli scopi del caso, con tutela e massimizzazione delle superfici 

a verde e della vegetazione arborea di alto fusto presente. 

- Circa i manufatti da riconoscere come “edificato esistente” si farà esclusivamente riferimento a quelli 

realizzati prima del 1954 e/o oggetto dei decreti del Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

n°446/2008 e 1865/2013. 

- Si considera l’area MACRICO non quale “Area di Trasformazione urbana” ma quale “Territorio Rurale e 

Aperto complementare alla Città” nel quale siano previste “attività in regime di inedificabilità, salvo il 

recupero dell’edilizia esistente anche al fine di dotare tale territorio delle attrezzature essenziali, 

riammogliando il tessuto urbano, senza incremento del carico insediativo”; 

- Sia conservato il carattere unitario con tassativa esclusione di frazionamento e/o lottizzazioni; 

- Sia rideterminato al ribasso il valore dell’area alla luce del tempo trascorso e delle nuove normative 

sopravvenute; 

- Il PUC consenta la trasformazione dell’area dopo che il Consiglio Comunale abbia dato indirizzo rispetto 

ad un dettagliato piano attuativo, anche finanziario, ai sensi della disciplina degli interventi di tutela, 

valorizzazione, trasformazione e riqualificazione del territorio comunale, chiamata “ATTI di 

programmazione degli interventi”, da allegare al PUC (Legge Urbanistica Regionale n°16/2004); 

- Sia richiesta alla proprietà la caratterizzazione del suolo e del sottosuolo, al fine di individuare, ove 

necessario, le opportune e preliminari attività di bonifica, da assoggettare a cronoprogramma cogente, 

e la garanzia della manutenzione straordinaria ed ordinaria delle aree verdi; 
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- Sia richiesto alla proprietà di abbattere, a proprie cura e spese, il muro di recinzione a lato ovest – 

Monumento ai Caduti, quale primo ed evidente segno tangibile di integrazione del parco con la città, e 

di disponibilità reale e concreta di dialogo con la cittadinanza.” 

 

Complessivamente l’area del Ma.cri.co. presenta una Superficie territoriale (St) di 325.000 m2 circa, con 

Superficie coperta (Sc) di 75.000 m2 circa ed un volume edificato (V) di 425.000 m3. Il Rapporto di Copertura 

territoriale (Sc/St) (m2/m2) è del 0,23 (circa ¼) e l’Indice di fabbricazione territoriale (If) (densità) (V/St) 

(m3/m2) pari a 1,31, un valore che, tuttavia, si è ridotto del 21% dal 2008, anno in cui l’Indice di fabbricazione 

territoriale era di 1,66. 

L’area è circondata da zone a sviluppo edilizio residenziale, amministrativo, militare e sportivo, ed è ben 

collegata con le vie urbane ed extraurbane. 

Essa è principalmente coperta da alberature ad alto fusto (per lo più pini, lecci, eucalipti, cipressi, cedri, tra cui 

anche essenze pregiate) ed è anche occupata da costruzioni in muratura con destinazione d’uso ad uffici, sala 

mensa, residenze ed alloggi, oltre che da capannoni in muratura e ferro con copertura di lamiera di cemento-

amianto, il tutto in pessimo stato di conservazione. 

Il progetto del Parco Urbano dell’Aerospazio interesserà solo una parte dell’area Ma.cri.co., come indicato nella 

sezione destra della Tavola 5. La restante parte dell’area potrebbe essere destinata alla realizzazione di un 

Parco Urbano Verde e allo sviluppo di altre attività che si integreranno con le attività del Parco dell’Aerospazio 

e con il contesto urbano. 

La collocazione del Parco all’interno dell’Area Ma.cri.co. prevede ovviamente la definizione di un piano sulla 

viabilità, per evitare che il flusso di visitatori che raggiungerà il Parco interferisca con il traffico cittadino, 

causando problemi alla circolazione. 

A tal proposito si evidenzia che l’area è facilmente raggiungibile sfruttando le infrastrutture attualmente 

esistenti (Tavola 6).  

Gli interventi, pertanto, saranno limitati e riguarderanno principalmente il ripristino della linea ferroviaria che 

arriva direttamente all’area Ma.cri.co. partendo dalla Stazione Centrale (ciò consentirà, anche, di alleggerire il 

traffico cittadino generato dal flusso di visitatori), la realizzazione di un’entrata laterale all’area Ma.cri.co. per 

accedere al Parco, il potenziamento della politica di bike-sharing (già adottata dal Comune di Caserta), che 

incentiverà anche i visitatori a sfruttare il collegamento diretto con la Reggia percorrendo in bici il Corso Trieste 

(Tavola 7). 

Tavola 5. Parco Urbano dell’Aerospazio: ipotesi di insediamento 
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Tavola 6. Urban backbone: stato di fatto 
 

 
 

 
Tavola 7. Come raggiungere il Parco Urbano dell’Aerospazio 
 

 
 
 

3. Ambito territoriale di riferimento - Il contesto Socio-Economico 

3.1 Contesto 

Capoluogo di provincia della Campania, Caserta è situata nella zona settentrionale della Regione, si sviluppa ai 

piedi dei monti Tifata e si estende su una superficie di 2.639 km2, compresa tra i Regi Lagni ed il limite orientale 

della Piana del Volturno. 
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La Città, che dista solo 20 km dall’abitato nord-est della città di Napoli, insiste lungo importanti vie di 

comunicazione e di fatto rappresenta un nodo strategico per la mobilità regionale e per lo sviluppo insediativo. 

Di seguito si riporta una breve analisi dei fattori chiave che definiscono le caratteristiche del contesto socio-

economico della provincia di Caserta. 

 

 Popolazione 
Gli abitanti della provincia di Caserta ammontano a 908.784 unità, che contribuiscono a rendere l’area la terza 

più popolata tra le Provincie campane e una delle più popolate del Sud Italia (Tabella 1). 

 

Tabella 1. Popolazione residente nelle Province della Campania (1 gennaio 2013) 

 

Provincia Maschi Femmine Totale 

Avellino 209.156 219.367 428.523 

Benevento 137.753 145.898 283.651 

Caserta 442.917 465.867 908.784 

Napoli 1.474.892 1.580.447 3.055.339 

Salerno 532.231 561.222 1.093.453 
 Fonte: Geodemo ISTAT, 2013 

 

Gli under 12 (bambini) sono 128.838, gli adolescenti (13-18 anni) sono 65.020, i giovani adulti (19-35 anni) sono 

208.665, gli adulti (36-65 anni), 373.056 e gli over 65 sono 133.205 (Tabella 2). 

 

Tabella 2. Popolazione residente in provincia di Caserta per fasce di età (1 gennaio 2013) 
 

0-12 13-18 19-35 36-65 over 65 Totale 

128.838 65.020 208.665 373.056 133.205 908.784 
Fonte: Geodemo ISTAT, 2013 
 

Il Comune di Caserta, nello specifico, conta una popolazione residente di 74.868 unità, con una densità 

abitativa di 1.384,66 abitanti per chilometro quadrato. Gli under 12 sono 8.654, gli adolescenti (13-18 anni) 

sono 5.004, i giovani adulti (19-35 anni) sono 14.960, gli adulti (36-65 anni) sono 32.774 e gli over 65 sono 

13.476 (Tabella 3). 

 

Tabella 3. Popolazione residente nel Comune di Caserta per fasce di età (1 gennaio 2013) 
 

under 12 13-18 19-35 36-65 over 65 Totale 

8.654 5.004 14.960 32.774 13.476 74.868 
Fonte: Geodemo ISTAT, 2013 
 

Infine, la popolazione straniera residente in provincia di Caserta è pari a 33.187 unità, di cui 2.735 unità 

residenti nel Comune di Caserta (Geodemo ISTAT, 2013). 

 
 Occupazione 
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Rispetto al mercato del lavoro, i dati osservati tracciano un quadro della situazione nella provincia di Caserta, e 

in Campania in generale, piuttosto difficile. 

Di seguito si riporta l’analisi dei principali indicatori elaborati dall’ISTAT per comprendere lo scenario 

occupazionale della provincia di Caserta. 

Il Tasso di Occupazione tra 20 e 641 anni  in provincia di Caserta è pari al 43,2% circa, classificando l’area come 

penultima in Campania (Tabella 4). 

 

Tabella 4. Tasso di occupazione tra 20 e 64 anni nelle province della Campania (2004-2013) 

 
Anno 

Provincia 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Avellino 55,43 53,26 53,92 55,91 56,63 54,37 53,74 49,16 51,76 54,51 

Benevento 55,16 53,63 54,10 53,24 53,49 51,07 49,99 49,27 48,69 42,59 

Caserta 47,99 47,85 47,34 46,13 42,50 41,08 41,93 41,85 43,06 43,19 

Napoli 46,76 45,43 45,57 44,98 43,54 41,76 40,47 39,72 40,08 40,20 

Salerno 53,47 53,01 53,46 53,04 52,08 50,86 48,57 49,84 49,70 48,41 

Fonte: ISTAT – Lavoro, 2013 

 

Il Tasso di Disoccupazione2  è del 17,8%, il secondo più alto tra le province campane, dopo Napoli. Con l’inizio 

della crisi economica, il Tasso di Disoccupazione in provincia di Caserta è aumentato di circa 8 punti percentuali 

(Tabella 5). 

 

Tabella 5. Tasso di disoccupazione 15 anni e più nelle province Campane (2004-2013) 

 
Anno 

Provincia 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Avellino 11,2 13,09 10,57 9,26 9,72 8,07 11,59 13,84 15,24 13,61 

Benevento 12,83 12,83 10,81 9,56 9,99 11,11 11,51 10,62 14,52 16,94 

Caserta 12,19 12,32 9,86 8,58 10,46 8,95 10,11 13,62 13,98 17,81 

Napoli 18,87 17,12 14,79 12,43 14,03 14,59 15,74 17,84 22,6 25,75 

Salerno 11,73 12,2 11,6 11,33 12,33 14,01 14,21 13,23 17,63 17,61 

Fonte: ISTAT – Lavoro, 2013 

 

I giovani, tuttavia, rappresentano da sempre una delle categorie più vulnerabili e la loro condizione sul mercato 

del lavoro è diventata, negli ultimi anni, sempre più difficile. 

Il Tasso di Disoccupazione giovanile, ottenuto come rapporto tra le persone in cerca di occupazione in età 15-

24 anni e le forze lavoro (occupati e persone in cerca di occupazione), è in Provincia del 44,8%, il secondo più 

                                                           

1 L’indicatore è rivolto a valutare la capacità delle risorse umane disponibili e rappresenta, quindi, una misura della forza 

strutturale del sistema economico. 
2 Il Tasso di Disoccupazione è ottenuto come rapporto tra la popolazione di 15 anni e più in cerca di occupazione e le forze 

lavoro. 
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basso in Campania, dopo la provincia di Benevento. Con l’inizio della crisi economica, il Tasso di Disoccupazione 

giovanile in Campania è aumentato di circa 6 punti percentuali (Tabella 6). 

 

Tabella 6. Tasso di disoccupazione giovanile nelle province Campane (2004-2013) 

 
Anno 

Provincia 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Avellino 27,58 32,12 21,34 22,93 24,94 25,26 31,03 48,18 39,23 33,16 

Benevento 35,55 36,86 27,72 28,03 28,27 31,34 35,17 40,29 47,18 40,69 

Caserta 35,13 44,77 35,79 28,92 38,1 33,57 37,65 45,11 38,32 44,84 

Napoli 41,79 40,53 39,99 35,36 33,32 39,69 42,73 44,87 53,56 56,32 

Salerno 29,04 31,92 29,46 32,18 30,64 42,18 48,78 41,79 44,54 52,86 

Fonte: ISTAT – Lavoro, 2013 
 
 
 
 
 

 Tessuto imprenditoriale 
Le imprese registrate nel casertano ammontano a 89.908 unità. II 47,2% circa di queste opera nei settori 

agricolo e commerciale. Un peso di assoluto rilievo è assunto da quelle imprese che svolgono attività dedite 

all’edilizia (15,3%). Queste percentuali assumono particolare valenza anche in ambito nazionale. Le imprese 

artigiane costituiscono solo il 13,1% del totale, dato che colloca la provincia di Caserta fra quelle con la minore 

penetrazione del settore in Italia, insieme alle altre realtà campane (Tavola 8). 

 

Tavola 8. Composizione percentuale delle attività economiche (2012) 

 
Fonte: Unioncamere – Atlante della Competitività, 2012 

 
Continua a registrare buoni risultati il tasso di evoluzione delle imprese, superiore al corrispondente dato 

relativo all’Italia (2,3% contro 0,05%), collocandosi al 1° posto nella relativa graduatoria. Questo è conseguenza 

del livello di natalità imprenditoriale alto, pari a circa 8,7%, che pone la provincia di Caserta al 3° posto in Italia. 

L’analisi delle imprese per dimensione (espressa dal numero di addetti), mostra l’assoluta prevalenza della 

micro-impresa. Molto rilevante, infine, la percentuale di imprese giovani (presenti sul mercato dal 2000) che 

rappresentano il 58,3% della locale imprenditoria a fronte del 51,3% rilevato in campo nazionale. Decisamente 
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poco significativa, di converso, l’incidenza delle imprese presenti sul mercato da più di 30 anni (12,8%) (Tavola 

9).  

 
Tavola 9. Struttura per età delle imprese (2012) 

 
Fonte: Unioncamere – Atlante della Competitività, 2012 

 
 

 Focus sul settore aerospaziale 
 
L’Italia ha una storia lunga, continua e ricca di successi nel settore Aerospaziale e, tra le regioni italiane, la 

Campania rappresenta da sempre uno dei nodi cruciali di questa storia.  

L’Aerospazio costituisce un settore fortemente strategico per l’economia italiana: il Paese si classifica come 

settimo a livello mondiale e come quarto in Europa (dopo Francia, Regno Unito, Germania, Spagna) con un 

fatturato pari a 7.248 Mln di €, con un numero di addetti pari a 36.501 unità e con un livello delle esportazioni 

di circa 4.460 Mln di €. 

Nel sistema economico della regione Campania, in particolare, la filiera produttiva aerospaziale riveste un ruolo 

di primissimo piano, rappresentando un elemento di sviluppo del territorio sia in termini di presenza 

industriale sia per l’elevato contenuto delle conoscenze tecnologiche. In termini di fatturato la Campania si 

classifica come seconda in Italia, dopo la Lombardia, raggiungendo un valore di 1.613 Mln di €, è al primo posto 

per numero di addetti, pari a 8.404 unità, e si posiziona al terzo posto per il livello delle esportazioni 

conseguito, che raggiungono un valore di circa 800 Mln di € (Tabella 7) (Fonte: Studi e Ricerche per il 

Mezzogiorno, Un Sud che innova e che produce. I settori automotive e aeronautico, 2011, p. 31). 

 
Tabella 7. I numeri dell’Aerospazio in Italia e in Campania 

Regione Stima regionalizzata del 
Fatturato (Mln di €) 

Distribuzione del 
Fatturato % 

Unità 
locali 

Addetti alle 
Unità Locali 

Livello delle 
Esportazioni 

Lombardia 1.727,96 24% 43 8.217 1.401.033.9271 

Campania 1.613,46 22% 56 8.404 798.972.437 

Piemonte 1.496,87 21% 37 7.331 1.063.308.934 

Lazio 905,03 12% 42 4.393 671.910.036 

Puglia 668,06 9% 23 3.540 289.168.337 

Liguria 265,56 4% 4 1.485 64.220.048 

Altre Regioni 570,21 8% 73 3.131 170.235.739 

Italia 7.248,00 100% 278 36.501 4.458.849.502 

Fonte: Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, 2011 

 



 

 

15 Parco Urbano dell’Aerospazio 

La filiera aerospaziale campana si sviluppa prevalentemente nella provincia di Napoli e, in particolare, nei centri 

di Acerra, Bacoli, Casoria, Castellammare di Stabia, Giugliano in Campania, Nola, Pomigliano D’Arco, Pozzuoli e 

S. Pietro a Paterno. Tali siti ospitano importanti nomi dell’industria aerospaziale quali Alenia Aeronautica, Avio, 

MBDA Italia, Selex Sistemi Integrati e Wärtsilä Italia. Le altre zone in cui sono insediate importanti imprese e 

centri di ricerca sono: la provincia di Caserta, la quale ospita il CIRA (Centro Studi Italiano Ricerche 

Aerospaziali); Benevento in cui è insediata Agusta Westland; e Avellino in cui è presente il C.S.M. (Centro 

Sviluppo Materiali).  

Ai fini dell’analisi che si sta compiendo, il grafico (Tavola 10) che segue evidenzia (con diverse gradazioni di 

colore) il livello di concentrazione della filiera aerospaziale nelle province campane. La provincia di Caserta è, 

dopo Napoli, l’area con la maggiore presenza di imprese appartenenti al comparto. 

 
Tavola 10. Rilievo della filiera aerospaziale nelle diverse province campane 

 
Fonte: Osservatorio sull’Internazionalizzazione del Lazio, 2006 

 
 Risultati economici 
Le imprese casertane producono lo 0,85% del PIL nazionale. In termini pro-capite, questa performance si 

traduce nel 102-esimo valore nel Paese, con un ammontare pro-capite pari a poco più di 13.112 euro. La 

situazione, comunque di grave ritardo, è migliorata nel corso degli ultimi anni: il ritmo di crescita della Provincia 

è stato, infatti, tra il 1995 ed il 2004 del 2,2% di livello superiore a quello nazionale (1,5%). Assolutamente in 

linea con il limitato peso del settore in termini di imprese è il contributo al PIL dell'artigianato: solo il 7,3%, il 

nono minor contributo in Italia. Per quanto riguarda la distribuzione settoriale del valore aggiunto, c’è da 

registrare il buon risultato fatto segnare dall’agricoltura. Il settore primario, anche se nel complesso della 

Provincia fa segnare una posizione del tutto marginale, si ritaglia, nel contesto di tutte le province italiane, con 

il 5,1% di incidenza, il 13° posto della classifica nazionale (Tavola 11). 
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Tavola 11. Composizione percentuale del valore aggiunto per settore (2011) 

 
Fonte: Unioncamere – Atlante della Competitività, 2012 

 

 Apertura ai mercati esteri 
Nel periodo gennaio-settembre 2013 il valore delle esportazioni in Provincia di Caserta è stato pari a 852 

milioni di euro e ha fatto registrare una variazione tendenziale del 2,2 % rispetto allo stesso periodo dell’anno 

2012. Il contributo della provincia all’export regionale è stato del 12 % e all’export nazionale dello 0,3 % 

(Tabella 8). 

 

Tabella 8. Esportazioni delle province campane (gennaio-settembre 2013: valori assoluti in euro, 
variazioni e contributo percentuale) 

 
Fonte: Camera di Commercio di Caserta, SISTAN – Ufficio Studi e Statistiche, 2013 

 
Su lato dell’import, il dato provinciale registra una flessione tendenziale più sostenuta rispetto al dato regionale 

e nazionale (Tabella 9). 
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Tabella 9. Importazioni delle province campane (gennaio-settembre 2013: valori assoluti in euro, 
variazioni e contributo percentuale) 

 
Fonte: Camera di Commercio di Caserta, SISTAN – Ufficio Studi e Statistiche, 2013 

 
Analizzando in dettaglio i prodotti esportati troviamo al primo posto “Prodotti dell’industria lattiero - casearia” 

con un incremento rispetto ai primi nove mesi del 2012 del 42,5% e si conferma al 5° posto nella graduatoria 

tra le province italiane, preceduta da Reggio Emilia, Parma, Mantova, Pavia. Seguono “Articoli in materie 

plastiche” con una calo di – 2,1% . Flessioni si registrano, anche, per “Apparecchi per uso domestico “ (-22,6%) 

e “Apparecchiature per le telecomunicazioni”(-19,7%). Dinamiche positive importanti, con un incrementi 

superiore all’1 % in termini di contributo, si registrano per “Calzature”(+25,7%), “Articoli di abbigliamento, 

escluso l’abbigliamento in pelliccia”(+53,5%), “Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori”(+52,8%) 

(Tabella 10). 

Le prime merci importate sono i “Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati,…..” che presentano 

una flessione del -18,2 %, il settore “Altri prodotti chimici”con una variazione negativa del -3,8 % e a seguire i 

“Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari” con un incremento del 12,9 % (Tabella 

11). 

Il principale mercato di riferimento per le vendite delle imprese della Provincia (il 73,9 % delle esportazioni) 

sono i Paesi dell’Unione Europea che segnano un incremento, sempre rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente, del +3,5%. Positivo è l’andamento dell’export verso l’Africa, divenuto il secondo mercato di sbocco, 

che segnala un incremento del 10,8 %. Crollano le esportazioni verso l’Oceania, America e Asia (Tabella 12). 

Le importazioni provengono per il 73,3% dai paesi dell’Unione Europea che segnano per i primi nove mesi del 

2013 una flessione del -12,7 % rispetto allo stesso periodo dell’anno 2012. Il secondo mercato di 

approvvigionamento è l’Asia, dove provengono il 15,4% delle merci e registra una dinamica positiva del 5,5%. Si 

segnalano, invece, flessioni dall’Europa non UE (4,2%) e Africa (-3,7%) (Tabella 13). 

I principali partner commerciali nell’ambito UE sono la Francia (16,5 % dell’export totale) e la Germania (14,4 % 

dell’export totale) verso i quali si registrano dinamiche positive. Seguono Regno Unito e Spagna che segna una 

flessione, del -9,1 % . 

Tra le prime 20 destinazioni, si registrano cali dell’esportazioni verso Belgio (-14,8%), Svezia (-14,9%), Russia (-

11,1%), Polonia (-23,2%), Stati Uniti (-7,6 %).Dinamiche positive ed un guadagno, in termini di contributo di 

almeno 1 punto percentuale , si riscontrano per i Paesi Bassi (+30,7 %) (Tabella 14). 
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Tabella 10. Prime 20 merci per valore delle esportazioni – Provincia di Caserta (gennaio-settembre 
2013: valori assoluti in euro, variazioni e contributo percentuale) 

  export Var.% 
Contributo 

%  
Contributo 

%  

RANK MERCE 2012 
2013 

provvisorio 

Gennaio-
Settembre 

2013/Gennaio-
Settembre 2012 

Gennaio-
Settembre 

2012 

Gennaio-
Settembre 

2013 

1 
Prodotti delle industrie lattiero-
casearie 

87.559.701 124.754.660 42,5 10,5 14,6 

2 Articoli in materie plastiche 123.794.492 121.159.813 -2,1 14,9 14,2 

3 Apparecchi per uso domestico 127.899.533 98.947.437 -22,6 15,3 11,6 

4 
Metalli di base preziosi e altri 
metalli non ferrosi; combustibili 
nucleari 

79.291.233 80.838.337 2 9,5 9,5 

5 Calzature 56.054.247 70.447.260 25,7 6,7 8,3 

6 
Prodotti di colture agricole non 
permanenti 

38.755.650 43.759.282 12,9 4,7 5,1 

7 
Articoli di abbigliamento, 
escluso l'abbigliamento in 
pelliccia 

28.500.108 43.748.832 53,5 3,4 5,1 

8 
Apparecchiature per le 
telecomunicazioni 

38.291.049 30.751.529 -19,7 4,6 3,6 

9 
Parti ed accessori per 
autoveicoli e loro motori 

19.808.575 30.267.030 52,8 2,4 3,6 

10 Prodotti da forno e farinacei 22.433.735 23.439.837 4,5 2,7 2,8 

11 Altri prodotti in metallo 16.509.092 17.312.353 4,9 2 2 

12 Macchine di impiego generale 12.546.631 14.399.000 14,8 1,5 1,7 

13 
Altre macchine di impiego 
generale 

13.615.577 11.942.616 -12,3 1,6 1,4 

14 
Frutta e ortaggi lavorati e 
conservati 

4.241.208 10.561.270 149 0,5 1,2 

15 Pasta-carta, carta e cartone 9.183.555 9.456.829 3 1,1 1,1 

16 

Motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 
apparecchiature per la 
distribuzione 

11.214.856 7.544.053 -32,7 1,3 0,9 

17 
Aeromobili, veicoli spaziali e 
relativi dispositivi 

10.271.711 7.479.230 -27,2 1,2 0,9 

18 
Saponi e detergenti, prodotti 
per la pulizia e la lucidatura, 
profumi e cosmetici 

935.266 6.946.618 642,7 0,1 0,8 

19 
Elementi da costruzione in 
metallo 

1.527.488 6.661.162 336,2 0,2 0,8 

20 
Cuoio conciato e lavorato; 
articoli da viaggio, borse, 
pelletteria e selleria 

5.380.135 6.510.825 21 0,6 0,8 

  

  Primi 20 prodotti 707.813.862 766.927.973 8,4 84,9 90 

  Totale 833.386.427 851.967.764 2,2 100 100 

Fonte: Camera di Commercio di Caserta, SISTAN – Ufficio Studi e Statistiche, 2013 
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Tabella 11. Prime 20 merci per valore delle importazioni – Provincia di Caserta (gennaio-settembre 
2013: valori assoluti in euro, variazioni e contributo percentuale) 

  import Var.% Contr. %  Contr. %  

RANK MERCE 2012 
2013 

provvisorio 

Gen-Sett 
2013/Gen-Sett 

2012 

Gennaio-
Settembre 

2012 

Gennaio-
Settembr

e 2013 

1 

Prodotti chimici di base, 
fertilizzanti e composti azotati, 
materie plastiche e gomme 
sintetiche in forme primarie 

83.090.710 67.957.996 -18,2 10,3 9,3 

2 Altri prodotti chimici 50.934.457 48.988.995 -3,8 6,3 6,7 

3 
Metalli di base preziosi e altri 
materiali non ferrosi; combustibili 
nucleari 

39.556.000 44.645.358 12,9 4,9 6,1 

4 Articoli di abbigliamento, escluso 
l'abbigliamento in pelliccia 

39.788.570 43.962.263 10,5 4,9 6 

5 
Prodotti delle industrie lattiero-
casearie 

58.811.415 41.285.868 -29,8 7,3 5,6 

6 Articoli in materie plastiche 31.154.143 33.705.079 8,2 3,9 4,6 

7 
Componenti elettronici e schede 
elettroniche 

48.981.542 31.442.705 -35,8 6,1 4,3 

8 Calzature 30.895.490 31.171.200 0,9 3,8 4,3 

9 
Pesce, crostacei e molluschi 
lavorati e conservati 

26.962.150 28.381.851 5,3 3,3 3,9 

10 
Apparecchiature per le 
telecomunicazioni 

39.935.958 22.890.550 -42,7 5 3,1 

11 Apparecchi per uso domestico 21.154.308 22.320.040 5,5 2,6 3,1 

12 Macchine di impiego generale 21.018.706 20.004.913 -4,8 2,6 2,7 

13 Altri prodotti alimentari 16.260.348 18.999.966 16,8 2 2,6 

14 Prodotti da forno e farinacei 13.698.724 15.537.152 13,4 1,7 2,1 

15 
Parti ed accessori per autoveicoli e 
loro motori 

12.952.009 14.739.973 13,8 1,6 2 

16 Mezzi di trasporto n.c.a. 15.899.005 14.243.479 -10,4 2 1,9 

17 Pasta-carta, carta e cartone 8.279.348 12.939.493 56,3 1 1,8 

18 
Prodotti delle attività di 
trattamento dei rifiuti e 
risanamento 

11.728.081 11.877.044 1,3 1,5 1,6 

19 

Motori, generatori e trasformatori 
elettrici, apparecchiature per la 
distribuzione e il controllo 
dell'elettricità 

10.685.828 10.792.631 1 1,3 1,5 

20 Articoli sportivi 11.572.371 10.685.318 -7,7 1,4 1,5  

  

  Primi 20 prodotti 593.359.163 546.571.874 -7,9 73,6 74,8 

  Totale 805.800.392 730.921.161 -9,3 100 100 

Fonte: Camera di Commercio di Caserta, SISTAN – Ufficio Studi e Statistiche, 2013 
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Tabella 12. Esportazioni per area geografica (gennaio-settembre 2013: valori assoluti in euro, 
variazioni e contributo percentuale) 

PAESE 
Caserta Italia 

Export Var. % Contributo % Import Var.% Contributo % 

EUROPA NON UE 62.606.570 7,6 7,4 37.996.274.113 -1,5 13,2 

AFRICA 63.140.263 10,8 7,4 14.813.992.626 7,5 5,1 

AMERICA 32.531.425 -16,7 3,8 32.901.751.566 -0,8 11,4 

ASIA 58.439.038 -3,7 6,9 42.104.595.811 5,3 14,6 

OCEANIA E ALTRI 
TERRITORI 

5.611.819 -41 0,7 5.545.512.992 7,9 1,9 

UE 27 628.526.318 3,5 73,9 154.727.154.167 -2,3 53,7 

Totale 851.697.764 2,2 100 288.089.281.275 -0,3 100 

Fonte: Camera di Commercio di Caserta, SISTAN – Ufficio Studi e Statistiche, 2013 
 

Tabella 13. Importazioni per area geografica (gennaio-settembre 2013: valori assoluti in euro, 
variazioni e contributo percentuale) 

PAESE 
Caserta Italia 

Export Var. % Contributo % Import Var.% Contributo % 

EUROPA NON UE 39.554.446 -4,2 5,4 32.302.170.408 4,8 12 

AFRICA 25.211.198 -3,7 3,5 21.097.103.434 -22,2 7,8 

AMERICA 17.417.716 0,2 2,4 16.762.843.575 -12,2 6,2 

ASIA 112.741.447 5,5 15,4 50.526.314.254 -12,3 18,8 

OCEANIA E ALTRI 
TERRITORI 

152.137 8,9 0 1.369.288.661 -8,5 0,5 

UE 27 535.621.751 -12,7 73,3 146.917.235.951 -2,2 54,6 

Totale 730.921.161 -9,3 100 269.870.948.777 -6,1 100 

Fonte: Camera di Commercio di Caserta, SISTAN – Ufficio Studi e Statistiche, 2013 
 

Tabella 14. I primi 20 partner commerciali per le esportazioni della provincia di Caserta (gennaio-
settembre 2013: valori assoluti in euro, variazioni e contributo percentuale) 

  export Var.% Contributo %  Contributo %  

RANK PAESE 2012 
2013 

provvisorio 

Gennaio-
Settembre 

2013/Gennaio-
Settembre 2012 

Gennaio-
Settembre 2012 

Gennaio-
Settembre 2013 

1 Francia 118.074.785 140.425.217 18,9 14,2 16,5 

2 Germania 96.913.764 122.742.325 26,7 11,6 14,4 

3 Regno Unito 85.772.083 77.925.743 -9,1 10,3 9,1 

4 Spagna 58.029.990 60.419.677 4,1 7 7,1 

5 Paesi Bassi 31.863.224 41.631.572 30,7 3,8 4,9 

6 Belgio 37.888.248 32.273.446 -14,8 4,5 3,8 

7 Svezia 35.239.248 29.984.170 -14,9 4,2 3,5 

8 Russia 24.635.710 21.913.410 -11,1 3 2,6 

9 Polonia 27.510.386 21.168.247 -23,2 3,3 2,5 

10 Stati Uniti  21.270.064 19.645.073 -7,6 2,6 2,3 
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11 Svizzera 10.693.166 17.804.502 66,5 1,3 2,1 

12 Portogallo 11.675.076 17.684.832 51,5 1,4 2,1 

13 Austria 14.885.708 16.324.765 9,7 1,8 1,9 

14 Algeria 12.272.860 15.627.447 27,3 1,5 1,8 

15 Grecia 17.206.494 13.790.506 -19,9 2,1 1,6 

16 Cina 9.972.321 13.324.253 33,6 1,2 1,6 

17 Giappone 11.775.336 11.063.952 -6 1,4 1,3 

18 Tunisia 9.608.158 10.213.255 6,3 1,2 1,2 

19 Serbia 7.629.877 9.368.371 22,8 0,9 1,1 

20 Danimarca 6.867.212  9.273.664 35 0,8 1,1 

  

  Primi 20 paesi 649.834.106 702.604.427 8,1 78 82,5 

  Totale 833.386.427 851.967.764 2,2 100 100 

Fonte: Camera di Commercio di Caserta, SISTAN – Ufficio Studi e Statistiche, 2013 
 

 Turismo 
La Campania è al primo posto tra le regioni del Mezzogiorno per presenze di turisti stranieri (7° posto nella 

graduatoria nazionale) con oltre 4,3 milioni di arrivi e circa 18 milioni di presenze (peso su Mezzogiorno 

rispettivamente del 25% e del 24%), per spesa turistica straniera (1,2 mld € nel 2010, il 38% del Mezzogiorno ed 

il 4,2 dell’Italia) e per permanenza media degli italiani presso le strutture ricettive (4,07 giorni, Mezzogiorno 

3,59 giorni, Italia 3,89 giorni). 

La Campania si caratterizza per una domanda del prodotto prevalentemente balneare e culturale, che 

concentra complessivamente il 55,3% degli arrivi complessivi della regione. In particolare, gli arrivi presso le 

località marine sono quasi 1,5 milioni (pari al 24,5% del Mezzogiorno ed al 6,8% dell’Italia), mentre quelli 

presso le città d’interesse storico e artistico quasi 1 milione (pari al 38,3% del Mezzogiorno ed al 2,8% dell’Italia) 

(Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, 2011). 

La Provincia di Caserta risponde ad una domanda turistica prevalentemente di tipo storico e artistico. Si tratta, 

infatti, di un’area particolarmente ricca di beni culturali, conseguenza di una densa antropizzazione favorita 

dalla posizione geografica e dalla fertilità del territorio. Antica terra delle popolazioni italiche (etruschi, osci, 

sanniti, aurunci) e di stanziamenti greci lungo la costa, il territorio casertano presenta numerose testimonianze 

del passato (Tabella 15). 

 

Tabella 15. Risorse culturali delle province campane 

  Risorse culturali 

Provincia 

Scavi 
e 

parch
i 

Musei 
Palazzi 
e ville 

Santuari, 
Certose e 

Chiese 

Archeologia 
Subacquea 
Sotterranea 

Castelli 
Anfiteatri e 

Teatri 
Altri 

monumenti 
Borghi 

Avellino 6 34 0 7 3 0 1 1 3 

Benevento 1 27 0 12 1 5 1 1 2 

Caserta 3 26 4 11 1 5 0 1 2 

Napoli 22 83 10 39 17 9 6 7 2 

Salerno 7 53 1 21 6 5 0 2 6 

Fonte: Quaderno del turismo della regione Campania su elaborazione dati Regione Campania, 2012 
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Tra i beni significativi del patrimonio storico artistico casertano si distinguono: la Reggia di Caserta, il Belvedere 

di San Leucio, il Real sito di Carditello, il Borgo medievale di Casertavecchia, l’Anfiteatro campano di Santa 

Maria Capua Vetere, il Museo provinciale campano di Capua, il Borgo di Sant’Angelo in Formis, solo per citarne 

alcuni. 

Nonostante la ricchezza del patrimonio storico della Provincia, a destare maggiore preoccupazione sono i dati 

relativi alla inesorabile perdita di visitatori che la Reggia di Caserta ha subito negli ultimi anni, che si ripercuote 

negativamente sull’attrattività turistica complessiva del territorio casertano. 

Nonostante un fitto programma di mostre ed eventi, la rinnovata attenzione del Governo, gli sforzi di istituzioni 

locali e imprenditori per la sua promozione, la Reggia di Caserta, infatti, continua a perdere visitatori: da 12 

anni a questa parte perde ogni anno oltre 50mila visitatori. Alla Reggia si è passati da 1.025.167 visitatori del 

1995 ai 400.000 del 2013. In 17 anni il monumento è passato dal terzo più visitato ai primi 20 della classifica del 

Mibac (la Reggia di Versailles ha chiuso il 2013 con 10.000.000 di ingressi!). 

Si pone, dunque, la necessità per la città di Caserta di restituire prestigio e credibilità al suo patrimonio artistico 

e culturale e fare del turismo un motore della ripresa economica.  

L’analisi del comparto turistico casertano non può prescindere dal considerare i dati relativi alla capacità e al 

movimento degli esercizi ricettivi presenti nella Provincia (Tabella 16), utili anche ai fini della determinazione 

degli indicatori di risultato nella fase di pre-fattibilità e fattibilità progettuale. 

 

Tabella 16. Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi – 2011 
 

ESERCIZI ALBERGHIERI ESERCIZI COMPLEMENTARI 
TOTALE ESERCIZI 

 RICETTIVI 

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze 

 Caserta 257.354 720.646 45.351 328.208 302.705 1.048.854 

Fonte: Osservatorio Nazionale del Turismo, 2011 

 

 Qualità della vita 
Quando una città ha una buona qualità di vita, significa che la maggioranza della sua popolazione può fruire di 

una serie di vantaggi politici, economici e sociali che le permettono di sviluppare con discreta facilità le proprie 

potenzialità umane e condurre una vita relativamente serena e soddisfatta. Nell'ambiente urbano e nelle città 

la qualità della vita si misura per mezzo di numerosi indicatori economici e sociali. Tutti gli studi realizzati 

(Legambiente, Italia Oggi, Il Sole 24 Ore) mettono in risalto una situazione poco soddisfacente per la provincia 

di Caserta.  In particolare, secondo gli studi effettuati da Il Sole 24 Ore, la provincia di Caserta nel 2013 si è 

classificata al 103-esimo posto, perdendo 5 posizioni rispetto al 2012. La Tabella 17 che segue mostra le 

posizioni e i punteggi della provincia di Caserta per ciascuna categoria di indicatori presa in considerazione 

dallo studio rispetto ai valori medi nazionali. Gli ambiti che compromettono la qualità della vita nella provincia 

di Caserta e in cui si è registrato un peggioramento della posizione rispetto al 2012 sono: Servizi e Ambiente (-6 

posizioni); Affari e Lavoro (-13 posizioni); Ordine pubblico (-17 posizioni); Popolazione (-14 posizioni). 

 

Tabella 17. Qualità della vita 2013 – Provincia di Caserta e media nazionale 

Categoria Caserta Media nazionale 

  Posizione Punti Punti 

Tenore di vita 62 609 619 

Servizi e Ambiente 99 384 505 

Affari e Lavoro 105 286 446 
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Ordine pubblico 87 382 449 

Popolazione 92 480 555 

Tempo libero 94 445 539 
Fonte: Il Sole 24 Ore, 2013 
 

 Focus sul verde urbano 
Secondo il Focus Verde Urbano, pubblicato dall’ISTAT il 4 aprile del 2013 (periodo di riferimento 2011), 

considerando tutti gli aggregati di verde (verde urbano, aree naturali protette, superficie agricola), Caserta 

rientra tra le città con valori sopra la media nazionale per densità de verde urbano (Tabella 18). 

Dall’analisi degli ultimi indicatori ambientali 2011 elaborati dall’ISTAT, inoltre, emerge per la città di Caserta 

quanto segue: 

 

1. Tra gli strumenti di pianificazione e gestione del verde non si adottano né il Piano del Verde né il 

Regolamento del Verde mentre si effettua il Censimento del Verde; 

2. La densità delle aree naturali protette o tutelate (incidenza percentuale sulla superficie comunale) è 

dell’8,5%; 

3. La densità del verde urbano (incidenza percentuale sulla superficie comunale) è del 2,9%; 

4. La disponibilità di verde urbano (m2 per abitante) è di 19,6 m2 per abitante. 

 

Tabella 18. Capoluoghi di provincia per densità delle aree di verde urbano, aree naturali protette e 
superficie agricola utilizzata (SAU) e per ripartizione geografica (Anno 2011, classificazione rispetto ai 
valori medi) 

 
Fonte: ISTAT – Focus Verde Urbano, 2013 

 

3.2 Bisogno 

Il programma del Parco Urbano dell’Aerospazio permetterà la realizzazione di una struttura destinata a 

migliorare la qualità della vita della comunità locale, sia direttamente mediante lo sviluppo di un sistema di 
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servizi per il cittadino relativi al tempo libero, allo svago, alla cultura, sia indirettamente, generando un impatto 

sull’occupazione e il mercato del lavoro, sullo sviluppo dell’economia locale, sul miglioramento ambientale. 

 

4. Obiettivi generali 
Sulla base dei dati e delle pre-analisi condotte a livello territoriale nonché regionale, il progetto si pone i 
seguenti specifici obiettivi misurabili:  
a) incrementare il numero di fruitori di servizi per lo svago ed il tempo libero;  
b) accrescere i flussi turistici;  
c) contribuire agli sviluppi occupazionali sul territorio;  
d) sostenere lo sviluppo e la ripresa economica locale. 

 
A questi scopi si aggiungono i seguenti obiettivi qualitativi: 
a) realizzare un luogo di divulgazione scientifica a tema, che possa essere anche un punto di attrazione per 

l’intera regione; 
b) migliorare il livello qualitativo dell’offerta di svago e tempo libero di tutta l’area; 
c) incrementare l’attrattività turistica del territorio casertano e, più in generale, della regione Campania; 
d) favorire un processo di sviluppo urbano sostenibile integrato; 
e) sostenere la ricerca e gli sviluppi scientifici e tecnologici; 
f) valorizzare la tradizione, le competenze e le tecnologie sviluppate dalle imprese campane e italiane nel 

settore aerospaziale. 
 

5. Correlazione tra gli obiettivi specifici dell’idea-progetto e gli obiettivi di sviluppo individuati 
dalla Regione (Coerenza esterna) 

Gli obiettivi specifici, di valorizzazione e potenziamento della vocazione turistica e industriale del territorio di 
Caserta, ma soprattutto il recupero funzionale di un’area in pieno centro cittadino, posti alla base di tale 
progetto trovano valido riscontro nelle linee programmatiche di sviluppo definite a livello regionale. Nello 
specifico si può citare: 

a) Occupazione: promuovere l’occupazione sostenibile e di qualità; 
b) Istruzione e formazione: investire nell’istruzione, formazione e formazione professionale, per le 

competenze e l’apprendimento permanente; 
c) Competitività dei sistemi produttivi: promuovere la competitività delle piccole e medie imprese; 
d) Energia sostenibile e qualità della vita: sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di 

carbonio in tutti i settori; 
e) Proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse. 

 

6. Opzioni realizzative e tempistica 
I tempi previsti per la realizzazione degli interventi individuati sono pari ad almeno 30 - 36 mesi. 
Per la più efficace ed efficiente realizzazione dell’iniziativa è necessario attivare tutti gli strumenti disponibili 
(accordo di programma, conferenza di servizi, etc.) con il coinvolgimento di istituzioni, organismi pubblici, 
operatori privati. 
Nelle fasi successive di sviluppo dell’idea progettuale (SDF e progettazione preliminare), in conformità a quanto 
detto in precedenza, si procederà a valutare: 

a) le diverse ipotesi possibili dal punto di vista tecnologico per la realizzazione dell’iniziativa: 
ristrutturazioni dei locali, abbattimento e ricostruzione, complessità degli impianti tecnologici da 
destinare ai diversi interventi. 

b) le diverse ipotesi di copertura dell’investimento previsto: ad esempio prevedendo una partecipazione 
attiva dei privati sin dalle fasi di realizzazione; 
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c) le diverse ipotesi di gestione: le scelte effettuate nella fase precedente rendono ancor più necessaria la 
valutazione delle varie ipotesi di gestione possibili (es. società pubblica, società pubblico-privata, 
società totalmente privata, società no Profit). 

 

7. Inquadramento finanziario degli investimenti 
Il valore complessivo degli investimenti che dovranno essere sostenuti per la realizzazione del progetto è stato 
stimato, nelle more della esecuzione della progettazione esecutiva dei diversi interventi previsti, mediante 
elaborazioni attraverso l’utilizzo di parametri desumibili dall’analisi di progetti similari. Nello specifico 
l’intervento utilizzato quale benchmark è quello di Tolosa - La Cité de l’Espace. 
I dati rilevabili e maggiormente significativi del progetto di Tolosa ai fini delle successive elaborazioni sono: 
 

Dimensione Complessiva  mq. 50.000 
Investimento Totale € 48.700.000 
N. Visitatori anno 2013 268.902 
Fatturato totale anno 2013 € 6.683.670 
N. dipendenti diretti 115 

 
Sulla base di tali informazioni è stato possibile desumere una serie di parametri che sono stati posti alla base 
delle successive elaborazioni. 
 

inv. x mq.  euro 974 
fatt x visitatore euro 25 
visitatori x mq. n. 5 
inv. X dip.te euro 423.478 
fatt.to x dip.te  euro 58.119 

 
Il valore degli investimenti è stato stimato moltiplicando il parametro di inv. x mq. del progetto di Tolosa (così 
come calcolato nella tabella che precede) per la dimensione complessiva dell’intervento, che, come detto in 
precedenza, è previsto pari a complessivi 113 mila mq. circa; tale valore rappresenta la somma di tutti gli 
investimenti necessari per la realizzazione delle diverse opere “al finito”, delle sistemazioni esterne, degli 
impianti tecnologici e generici, degli allestimenti, etc. 
Il valore di acquisto del suolo, che incide per circa il 10% dell’investimento, è stato stimato sulla base di un 
valore complessivo dell’area (stimato in circa euro 30 mln) e tenendo conto della superficie fondiaria 
effettivamente occupata. 
Sulla base di quanto descritto l’investimento complessivo risulta essere così suddiviso: 
 

opere murarie, macchinari, impianti, attrezzature, etc.        € 110.792.500  
acquisto suoli          € 10.500.000  
totale investimento        € 121.292.500  

 
8. Indicatori misurabili di realizzazione e di impatto 
 
Al fine di una valutazione preliminare circa la convenienza della realizzazione del progetto si ritiene opportuno 
dare evidenza di una prima stima degli impatti sul territorio. 
Per stimare numericamente tali impatti si è fatto riferimento: 

a) ai parametri dell’intervento di Tolosa, così come definiti nel paragrafo precedente; 
b) al rapporto tra gli investimenti realizzabili e la nuova occupazione diretta “in fase di cantiere” “a 

regime”; così come desumibile sulla base ai valori medi rilevabili nella regione Campania; 
c) ai dati rilevati nell’anno 2011 relativi ai flussi turistici nella Prov. Di Caserta; 
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d) ai visitatori del più importante attrattore turistico sul territorio, la Reggia di Caserta. 
 
Di seguito, quindi, si riporta una prima stima numerica di tali impatti/indicatori suddividendoli in: 

a) indicatori di realizzazione: dimensionamento complessivo del progetto; 
b) indicatori di risultato: 

a. incremento flussi turistici; 
b. incremento PIL locale; 

c) indicatori di impatto: incremento occupazionale 
 
Indicatori di realizzazione: 
Tali parametri descrivono sinteticamente la dimensione dell’intervento previsto. 
Superficie complessiva (aree coperte e scoperte): mq. 113.750 
Superficie utile (aree coperte sui diversi livelli): mq. 26.250 
Superficie destinata a verde (parco, percorsi e camminamenti, etc.): mq. 66.500 
Superficie destinata a parcheggi (pertinenziali e pubblici): mq. 21.000  
 
Indicatori di risultato: 
Incremento previsto di flusso turistico  
La realizzazione del progetto, capace di divenire per il territorio di riferimento un autonomo e qualificante 
attrattore, comporterà, tra gli effetti maggiormente significativi, un rilevante incremento dei flussi turistici. 
Tale incremento è stato ritenuto strettamente collegato, sia al numero complessivo di visitatori (a regime) del 
Parco dell’Aerospazio, sia alla composizione geografica (locali e non) dello stesso. 
Nelle more di una puntuale analisi delle potenzialità attrattive di ciascuna funzione che sarà realizzata nel Parco, 
si è reso necessario, al fine di stimare il numero di visitatori potenziali, identificare un parametro che 
consentisse di determinare, in maniera induttiva, tale valore. 
L’analisi del progetto di Tolosa consente di stimare un parametro attendibile della correlazione esistente tra il 
numero di visitatori e la dimensione complessiva dell’intervento; nel caso di Tolosa, infatti, il rapporto tra 
numero complessivo di visitatori e la dimensione dell’intervento (espresso in mq) è pari a 5 (270 mila 
visitatori/50.000 mq.); ovvero 5 visitatori per ogni mq. realizzato ed attivato. 
Sulla base di tale parametro, ed in funzione del fatto che il progetto che si intende realizzare si svilupperà su di 
una superficie complessiva di oltre 100 mila mq., è possibile determinare una prima stima del numero di 
visitatori annui a regime; tale valore è pari a circa 600 mila unità medie annue. 
Inoltre, analizzando la composizione geografica dei visitatori del progetto di Tolosa, si rileva che: i) il 51% di essi 
è di provenienza “locale”; ii) il 40% di essi è di provenienza “da altre regioni”; iii) il 9% di essi è di provenienza 
“internazionale”. 
Sulla base di tale becnhmark è possibile stimare anche la composizione geografica di tali visitatori: 
 

visitatori locali           312.120  

visitatori nazionali           244.800  

visitatori internazionali             55.080  

totale flussi           612.000  
 
Tale flusso, poiché in gran parte riconducibile a visitatori “non locali” (circa il 50%) comporterà un incremento 
dei flussi turistici sul territorio con evidenti effetti positivi anche per l’economia locale. 
E’ prudente ipotizzare, però, che tale flusso di visitatori, in relazione alla compresenza di un altro 
importantissimo attrattore (La Reggia di Caserta), non determini un pari incremento dei flussi turistici. 
Al fine di poter stimare tale incremento e non disponendo ancora di una base dati specifica è stato necessario 
effettuare alcune semplificazioni/elaborazioni.  
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Il territorio della Provincia di Caserta, pur se caratterizzato da un diffuso patrimonio artistico, è senza dubbio 
fortemente caratterizzato dalla presenza della Reggia di Caserta. Sulla base di tale assunto si è ritenuto che il 
flusso turistico attuale sia esclusivamente correlato alla presenza di tale importantissimo attrattore; pertanto, il 
driver dei flussi turistici (arrivi e presenze) nella provincia di Caserta è rappresentato dal numero di visitatori 
della Reggia. 
Nell’anno 2011 (dati ufficiali Mibac) i visitatori (paganti e non paganti) di tale sito monumentale sono stati di 
circa 570 mila unità. Rapportando tale numero al valore degli arrivi rilevati nel medesimo anno (2011) è 
possibile stimare il rapporto (arrivi/visitatori reggia) che è pari a circa il 50%; ovvero un visitatore su due della 
Reggia di Caserta “stanzia” per almeno una notte (arrivi) presso una delle strutture ricettive presenti nel 
territorio comunale.  
A seguito della realizzazione del Parco, gli attrattori diverranno due: La Reggia ed il Parco dell’Aerospazio; è 
necessario, quindi, ridefinire il predetto driver.  
Tenendo conto del fatto che i circa 600 mila visitatori del Parco in massima parte potranno essere gli stessi 
visitatori che oggi si recano su Caserta per ammirare il monumento Vanvitelliano, si è ipotizzato che (ipotesi 
prudenziale) unicamente un 20% dei visitatori della Reggia non diverranno anche visitatori del Parco 
dell’Aerospazio. 
Sulla base di tale presunzione è possibile stimare un “nuovo” driver dei flussi turistici tenendo conto della 
compresenza dei due attrattori che genereranno indubbie sinergie in termini incremento dei flussi turistici. 
Ciò premesso è possibili “ricalcolare” tale driver. 
 

 

Solo Reggia Parco+Reggia 
“Driver” Flussi Turistici 571.378 726.276 

 
Pertanto, nella simulazione prospettata, il nuovo driver dei flussi turistici (sempre con riferimento all’anno 
2011) sarebbe potuto essere, ove fosse già stato operativo il Parco, di circa 730 mila visitatori, come 
combinazione dei flussi di visitatori di entrambi gli attrattori. 
Tale valore è stato calcolato come segue: n. visitatori della Reggia di Caserta + ((Visitatori Parco – (20% * 
visitatori Reggia di Caserta). 
Nell’anno 2011 (ultimo dato statistico disponibile) gli arrivi e le presenze rilevate nella provincia di Caserta sono 
stati rispettivamente di 302 mila unità e 1,05 mln di unità. 
Sulla base del predetto assunto che tali flussi turistici (arrivi e presenze) sono direttamente dipendenti dal 
driver primario ed applicando il medesimo tasso di conversione (pari a circa il 50%) al nuovo valore stimato 
(driver ricalcolato Reggia + Parco) si è stimato che la compresenza di tali due attrattori avrebbe potuto 
generare i seguenti flussi turistici: 
 

 

Solo Reggia Reggia + Parco 
Driver Primario 571.378 726.276 
arrivi 302.000 383.871 
pernottamenti medi 3,47 4,47 
presenze 1.048.000 1.715.978 

 
Per la stima delle presenze (che è funzione del numero medio di pernottamenti per ogni arrivo) si è ipotizzato 
che, al fine di consentire una visita completa al Parco dell’Aereospazio,  sia necessario almeno un giorno 
aggiuntivo di permanenza (pernottamento); il numero medio di pernottamenti, pertanto, deve essere 
incremento da 3,47 (dato rilevato nell’anno 2011) ad 4,47 (dato stimato). 
Tale incremento comporta una variazione più che proporzionale delle presenze rispetto agli arrivi. 
Sulla base di tali simulazioni/presunzioni è realistico ipotizzare che gli effetti sui flussi turistici possano essere: 

a) un incremento degli “arrivi” di circa 30%; 
b) un incremento delle “presenze” di circa il 60%. 
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Incremento previsto dei flusso finanziari  
Un incremento dei flussi turistici si tradurrà anche in ricadute positive sull’economia locale (in termini di 
maggiori flussi finanziari). 
Sulla base dei dati statistici disponibili (fonte ISTAT) la speda media per turista è stimata in circa 100 euro; si 
prevede, quindi, che tale incremento di flussi turistici possa tradursi in ulteriori flussi finanziari per l’economia 
locale di circa 50/60 milioni di euro all’anno. 
Invece, il volume d’affari diretto, utilizzando quale parametro di riferimento il valore di 25 euro medio di 
fatturato per visitatore dell’intervento di Tolosa, è stato stimato in circa 15 mln €; tale valore tiene conto dei 
ricavi della biglietteria, l’organizzazione di seminari, l’attività dei ristoranti, dei negozi, e ogni altra attrazione 
presente nel Parco. 

 
Indicatori di Impatto 
La realizzazione di progetti d’investimento assimilabili a quello descritto comporta, tra gli effetti maggiormente 
positivi, un significativo e rilevante incremento occupazionale nel territorio di riferimento. 
Tale incremento si realizza, sia nella fase di realizzazione (cantiere) del progetto, sia in quella di gestione 
(diretta ed indiretta). 
Al fine di stimare il primo dato si è fatto riferimento ai parametri medi rilevati dalla Regione Campania 
nell’attuazione dei programmi comunitari che stimano in euro 232.406 il valore medio di investimento 
necessario al fine di generare una unità di nuova occupazione in fase di cantiere. 
Al fine di stimare il secondo dato si è fatto riferimento, sia ai parametri medi rilevati dalla Regione Campania 
nell’attuazione dei programmi comunitari che stimano in euro 103.291 il valore medio di investimento 
necessario al fine di generare una unità di nuova occupazione a regime (diretta ed indiretta), sia ai parametri in 
precedenza desunti dai dati disponibili per progetti similari (Tolosa). 
Sulla base di tali parametri si sono stimati i seguenti impatti occupazionali: 

a) in fase di cantiere: n. 477 nuove unità di lavoro (Inv. totale stimato per il Parco pari ad euro 110 mln / 
parametro medio Regione Campania pari a euro 0,23 mln); 

b) diretta: n. 262 nuove unità di lavoro a regime (Inv. totale stimato per il Parco pari ad euro 110 mln / 
investimento per addetto desunto dal progetto “Tolosa” pari ad euro 0,423 mln); 

c) indiretta/indotta: n. 811 nuove unità di lavoro a regime (Inv. totale stimato per il Parco pari ad euro 
110 mln / parametro medio Regione Campania pari a euro 0,103) – quanto stimato al punto b) che 
precede; infatti, al fine di stimare solo quella indiretta (indotta) è necessario sottrarre, al valore 
determinato sulla base dei dati della Regione Campania, la stima della occupazione diretta così come 
stimata tenendo conto dei parametri del progetto di Tolosa. 

 
In sintesi, dal punto di vista occupazionale la realizzazione del progetto avrà i seguenti effetti: 

 
Occupazione in fase di cantiere:             477 unità  
Nuova occupazione diretta:              262 unità 
Nuova occupazione indotta:             811 unità 
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1. Inquadramento tecnico urbanistico 
2. Progetto preliminare e analisi di prefattibilità 
3. L’area Scienza e Tecnologia del Volo 
4. L’area Scienza e Tecnologia dello Spazio 
5. Video  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

                                                                                                                               

 
 

 

 

 

                                              

  

–
 

 

 

 

Parco Urbano dell’Aerospazio 

Proponente: DAC S.c.a r.l. – Unione degli Industriali di Caserta 

Programma: Realizzazione del Parco Urbano dell’Aerospazio 

Promotore: Comitato Promotore del Parco dell’Aerospazio 

























 
 

                                                                                                                               

 
 

 

 

 

                                              

  

–

 
 

 

 

Parco Urbano dell’Aerospazio 

Proponente: DAC S.c.a r.l. – Unione degli Industriali di Caserta 

Programma: Realizzazione del Parco Urbano dell’Aerospazio 

Promotore: Comitato Promotore del Parco dell’Aerospazio 



PARCO DELL'AEREOSPAZIO
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Parco dell'Aereospazio

(Ipotesi di base - Gestore)

Investimento Complessivo 57.132.963               

Stima Flussi Totali Annui 515.000                     

Dimensione Intervento (mq.) 14.700                       

Incr. % annua (inflazione) 0,50%

Inc. Costo Concessione sul Margine 65,00% (% del Margine Operativo)

Dati di Input (ricavi) Valore Quota

valore ticket ingresso (x pers.) 15,00€                       100%

consumazione media (x pers.) 10,00€                       75%

acquisto medio shops (x pers.) 10,00€                       50%

attrazioni a pagamento (x pers.) 5,00€                         25%

altri ricavi e proventi (x evento) 15.000,00€               12,00                               n. eventi annuo

Pianta Organica Q. H FTE CU Tot.

Direttore 1,00                            8,00                                 1,00                                 80.000,0€                       80.000,00€                       

Uff. Marketing 1,00                            8,00                                 1,00                                 35.000,0€                       35.000,00€                       

Uff. Amministrazione 3,00                            8,00                                 3,00                                 25.000,0€                       75.000,00€                       

Supporto Sale 18,00                         12,00                               27,00                               25.000,0€                       675.000,00€                     

Biglietteria e Controllo Accessi 4,00                            12,00                               6,00                                 25.000,0€                       150.000,00€                     

Manutenzione 5,00                            12,00                               7,50                                 25.000,0€                       187.500,00€                     

Vigilanza 15,00                         12,00                               22,50                               25.000,0€                       562.500,00€                     

Aree Ristorazione e Shops 45,00                         12,00                               67,50                               20.000,0€                       1.350.000,00€                 

Totale 92,00€                       135,50€                          33.858,70€                     3.115.000,00€                 

Altri costi

Manutenzioni ord. e straord. 1.428.324,08€          2,50% del'investimento complessivo

Spese Generali 250.000,00€             

Consumi energetici 490.000,00€             

Spese di Marketing 1.500.000,00€          

Pulizie 788.400,00€             (15 pers x 12 ore x 365 gg) * tariffa 12 euro ora

Costo dei materiali (Ristorazione) 1.158.750,00€          30% costo del prodotto

Costo dei materiali (Shops) 1.287.500,00€          50% costo del prodotto

Advisory: Sixtema Srl

Aggiornato al: 22/09/2015



Parco dell'Aereospazio

(Ipotesi Base - Contractor)

Inc. Concessione 65,00% (Margine Operativo del Gestore)

tasso anni

Quota Finanziamento (BEI) 90,00% 1,5% 15

Quota Finanziamento (POR) 100,00%

Quota Parcheggi "uso pubblico" 50,00%

acquisto medio shops -€                               0%

Pianta Organica Q. H FTE CU Tot.

Amministratore Delegato 1,00                                8,00                                1,00                                50.000,00€                   50.000,00€               

Marketing 1,00                                8,00                                1,00                                30.000,00€                   30.000,00€               

Amministrazione/Segreteria 2,00                                8,00                                2,00                                30.000,00€                   60.000,00€               

-€                           

Totale 9,00                                9,00                                21.111,11€                   190.000,00€             

Altri costi

Spese Generali 50.000,00€                   

Spese di Marketing 15.000,00€                   

Advisory: Sixtema Srl

Aggiornato al: 22/09/2015



Parco dell'Aereospazio

(Planning Investimenti)

Investimenti Valore Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4

Acquisto Suoli 10.500.000            30% 30% 40% 0% 3.150.000               3.150.000               4.200.000               -                          

Sistemazioni Esterne 4.375.800              25% 25% 25% 25% 1.093.950               1.093.950               1.093.950               1.093.950               

Parcheggio (uso pubblico) 9.927.000              25% 25% 25% 25% 2.481.750               2.481.750               2.481.750               2.481.750               

Superfici a Verde 3.416.000              25% 25% 25% 25% 854.000                  854.000                  854.000                  854.000                  

Opere Murarie e Rivestimenti 10.051.720            25% 25% 25% 25% 2.512.930               2.512.930               2.512.930               2.512.930               

Impianti Elettrici 833.000                  30% 30% 40% -                          249.900                  249.900                  333.200                  

Impianto Condizionamento 833.000                  30% 30% 40% -                          249.900                  249.900                  333.200                  

Impianti Idrico e Antincendio 571.200                  30% 30% 40% -                          171.360                  171.360                  228.480                  

Impianti allarme e videosorveglianza 107.100                  50% 50% -                          -                          53.550                    53.550                    

Impianti Specifici 3.745.000              50% 50% -                          -                          1.872.500               1.872.500               

Pracheggio (uso privato) 9.927.000              25% 25% 25% 25% 2.481.750               2.481.750               2.481.750               2.481.750               

Progettazione e Cons. tecniche (10%) 2.846.143              612.585                  656.210                  781.403                  795.945                  

Totale 57.132.963            13.186.965            13.901.750            17.002.993            13.041.255            

Fonti di Copertura Valore Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4

Finanziamento POR 28.218.800            27% 27% 31% 16% 7.579.700               7.579.700               8.629.700               4.429.700               

Finanziamento BEI 26.022.747            19% 22% 29% 30% 5.046.538               5.689.845               7.535.964               7.750.400               

Mezzi Propri 2.891.416              19% 22% 29% 30% 560.726                  632.205                  837.329                  861.156                  

Totale 57.132.963            13.186.965            13.901.750            17.002.993            13.041.255            

Advisory: Sixtema Srl

Aggiornato al: 22/09/2015



Parco dell'Aereospazio

(CE del Gestore)

Ricavi (x 1000) Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8 Anno 9 Anno 10 Anno 11 Anno 12 Anno 13 Anno 14 Anno 15
Ricavi da Vendita Biglietti 7.725,00       7.763,63       7.802,44       7.841,46       7.880,66       7.920,07       7.959,67       7.999,46       8.039,46       8.079,66       8.120,06       8.160,66       8.201,46       8.242,47       8.283,68       
Ricavi da Ristorazione 3.862,50       3.881,81       3.901,22       3.920,73       3.940,33       3.960,03       3.979,83       3.999,73       4.019,73       4.039,83       4.060,03       4.080,33       4.100,73       4.121,23       4.141,84       
Ricavi da Shops 2.575,00       2.587,88       2.600,81       2.613,82       2.626,89       2.640,02       2.653,22       2.666,49       2.679,82       2.693,22       2.706,69       2.720,22       2.733,82       2.747,49       2.761,23       
Ricavi da Attrazioni 643,75           646,97           650,20           653,45           656,72           660,01           663,31           666,62           669,96           673,30           676,67           680,05           683,46           686,87           690,31           
Altri Ricavi 180,00           180,90           181,80           182,71           183,63           184,55           185,47           186,40           187,33           188,26           189,21           190,15           191,10           192,06           193,02           

Totale Ricavi 14.986,25     15.061,18     15.136,49     15.212,17     15.288,23     15.364,67     15.441,49     15.518,70     15.596,30     15.674,28     15.752,65     15.831,41     15.910,57     15.990,12     16.070,07     

Costi (x 1000)
Costo del Personale 3.115,00       3.130,58       3.146,23       3.161,96       3.177,77       3.193,66       3.209,63       3.225,67       3.241,80       3.258,01       3.274,30       3.290,67       3.307,13       3.323,66       3.340,28       
Spese Generali 250,00           251,25           252,51           253,77           255,04           256,31           257,59           258,88           260,18           261,48           262,79           264,10           265,42           266,75           268,08           
Consumi energetici 490,00           492,45           494,91           497,39           499,87           502,37           504,88           507,41           509,95           512,50           515,06           517,63           520,22           522,82           525,44           
Spese di Marketing 1.500,00       1.507,50       1.515,04       1.522,61       1.530,23       1.537,88       1.545,57       1.553,29       1.561,06       1.568,87       1.576,71       1.584,59       1.592,52       1.600,48       1.608,48       
Pulizie 788,40           792,34           796,30           800,29           804,29           808,31           812,35           816,41           820,49           824,60           828,72           832,86           837,03           841,21           845,42           
Costo dei materiali (Ristorazione) 1.158,75       1.164,54       1.170,37       1.176,22       1.182,10       1.188,01       1.193,95       1.199,92       1.205,92       1.211,95       1.218,01       1.224,10       1.230,22       1.236,37       1.242,55       
Costo dei materiali (Shops) 1.287,50       1.293,94       1.300,41       1.306,91       1.313,44       1.320,01       1.326,61       1.333,24       1.339,91       1.346,61       1.353,34       1.360,11       1.366,91       1.373,74       1.380,61       
Manutenzioni ord. e straord. 1.428,32       1.435,47       1.442,64       1.449,86       1.457,11       1.464,39       1.471,71       1.479,07       1.486,47       1.493,90       1.501,37       1.508,88       1.516,42       1.524,00       1.531,62       

Totale Costi 10.017,97     10.068,06     10.118,40     10.169,00     10.219,84     10.270,94     10.322,30     10.373,91     10.425,78     10.477,91     10.530,29     10.582,95     10.635,86     10.689,04     10.742,49     

Margine Operativo (x 1000) 4.968,28       4.993,12       5.018,08       5.043,17       5.068,39       5.093,73       5.119,20       5.144,80       5.170,52       5.196,37       5.222,35       5.248,47       5.274,71       5.301,08       5.327,59       

Costo Concessione 3.229,38       3.245,53       3.261,75       3.278,06       3.294,45       3.310,93       3.327,48       3.344,12       3.360,84       3.377,64       3.394,53       3.411,50       3.428,56       3.445,70       3.462,93       

Risultato Lordo (x 1000) 1.738,90       1.747,59       1.756,33       1.765,11       1.773,94       1.782,81       1.791,72       1.800,68       1.809,68       1.818,73       1.827,82       1.836,96       1.846,15       1.855,38       1.864,66       

Imposte e Tasse 643,39           646,61           649,84           653,09           656,36           659,64           662,94           666,25           669,58           672,93           676,29           679,68           683,07           686,49           689,92           

Risultato Netto (x 1000) 1.095,50       1.100,98       1.106,49       1.112,02       1.117,58       1.123,17       1.128,78       1.134,43       1.140,10       1.145,80       1.151,53       1.157,29       1.163,07       1.168,89       1.174,73       

Ricavo Medio 28,75             28,89             29,04             29,18             29,33             29,48             29,62             29,77             29,92             30,07             30,22             30,37             30,52             30,68             30,83             

Advisory: Sixtema Srl

Aggiornato al: 22/09/2015



Parco dell'Aereospazio

(CE Contractor)

Ricavi (x 1000) Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8 Anno 9 Anno 10 Anno 11 Anno 12 Anno 13 Anno 14 Anno 15
Ricavi da Concessione 3.229,38      3.245,53      3.261,75      3.278,06      3.294,45      3.310,93      3.327,48      3.344,12      3.360,84      3.377,64      3.394,53      3.411,50      3.428,56      3.445,70      3.462,93      

Totale Ricavi 3.229,38      3.245,53      3.261,75      3.278,06      3.294,45      3.310,93      3.327,48      3.344,12      3.360,84      3.377,64      3.394,53      3.411,50      3.428,56      3.445,70      3.462,93      

Costi (x 1000)
Costo del Personale 190,00         190,95         191,90         192,86         193,83         194,80         195,77         196,75         197,73         198,72         199,72         200,72         201,72         202,73         203,74         
Spese Generali 50,00            50,25            50,50            50,75            51,01            51,26            51,52            51,78            52,04            52,30            52,56            52,82            53,08            53,35            53,62            
Spese di Marketing 15,00            15,08            15,15            15,23            15,30            15,38            15,46            15,53            15,61            15,69            15,77            15,85            15,93            16,00            16,08            

Totale Costi 255,00         256,28         257,56         258,84         260,14         261,44         262,75         264,06         265,38         266,71         268,04         269,38         270,73         272,08         273,44         

Margine Operativo (x 1000) 2.974,38      2.989,25      3.004,20      3.019,22      3.034,31      3.049,49      3.064,73      3.080,06      3.095,46      3.110,93      3.126,49      3.142,12      3.157,83      3.173,62      3.189,49      

Interessi 186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         186,59         

Risultato Lordo (x 1000) 2.787,79      2.802,66      2.817,61      2.832,63      2.847,73      2.862,90      2.878,15      2.893,47      2.908,87      2.924,35      2.939,90      2.955,54      2.971,25      2.987,04      3.002,90      

Imposte e Tasse 1.031,48      1.036,99      1.042,52      1.048,07      1.053,66      1.059,27      1.064,91      1.070,58      1.076,28      1.082,01      1.087,76      1.093,55      1.099,36      1.105,20      1.111,07      

Risultato Netto (x 1000) 1.756,31      1.765,68      1.775,09      1.784,56      1.794,07      1.803,63      1.813,23      1.822,89      1.832,59      1.842,34      1.852,14      1.861,99      1.871,88      1.881,83      1.891,83      

Disponibilità 1.756,31      1.765,68      1.775,09      1.784,56      1.794,07      1.803,63      1.813,23      1.822,89      1.832,59      1.842,34      1.852,14      1.861,99      1.871,88      1.881,83      1.891,83      
Rimborso Mutuo 1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      1.734,85      
Saldo 21,46            30,83            40,25            49,71            59,22            68,78            78,38            88,04            97,74            107,49         117,29         127,14         137,04         146,98         156,98         
Progressivo 21,46            52,29            92,53            142,24         201,46         270,24         348,62         436,66         534,40         641,89         759,17         886,31         1.023,35      1.170,33      1.327,31      

Advisory: Sixtema Srl

Aggiornato al: 22/09/2015



Parco dell'Aereospazio

(Kpi del Progetto)

Investimento Fonti di Copertura

Investimento Totale 54.286.820                   Finanziamento POR 28.218.800                   

Consuelnze Tecniche 2.846.143                     Finanziamento BEI 26.022.747                   

Totale Investimento 57.132.963                   Mezzi Propri 2.891.416                     

Ce Gestore (valori Medi Annui x 1000) Ce Contractor (valori Medi Annui x 1000)

Fatturato Medio Annuo 15.522                           Fatturato Medio Annuo 3.345                             

Costi Medi Annui 10.376                           Costi Medi Annui 451                                

Costo Concessione 3.345                             Utile Netto Medio 1.823                             

Utile Netto Medio 1.135                             Rimborso Mutuo (Anno) 1.735                             

Totale Visitatori Annui 515.000,00         (di BEP)

Ricavo Medio per Visitatore 30                         

Totale Occupati Diretti (Stima) 145                      

Totale Occupati Indiretti (stima) 526                      

Totale Occupati Infase di Cantiere (stima) 292                      

Ricadute / Effetti

KPI del Progetto

Advisory: Sixtema Srl

Aggiornato al: 22/09/2015
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1 Parco Urbano dell’Aerospazio 

1. Area Scienza e Tecnologia del Volo 

1.1 Le origini – Lindbergh 

INTRODUZIONE  

Questa sezione fa parte del percorso “LE ORIGINI”, che comprende le aree dedicate a Leonardo da Vinci, ai 

Fratelli Wright, a Lindbergh.  

Sarebbe opportuno far precedere questo percorso da un’area di introduzione, dedicata alla passione per il volo 

che ha spinto gli uomini di tutti i tempi a cercare le strade del cielo attraverso l’ingegno, l’applicazione, il 

coraggio e l’amore del nuovo, affascinati dalla prospettiva dell’infinito. In questa sezione introduttiva potranno 

trovare spazio dei pannelli (e/o video) e documentazione varia con richiamo all’arte, alla letteratura, ai miti e 

leggende. 

 

DECRIZIONE GENERALE  

La sala ha un’estensione di circa 400 mq. Entrando, a destra, vi sono dei pannelli che illustrano la prima 

trasvolata in solitario attraverso l'Oceano Atlantico, fatta da Charles Lindbergh i giorni 20 e 21 maggio del 1927.  

l pannelli descrivono l’epoca storica, l’ambiente socio economico in cui fu possibile realizzare l’impresa, la 

storia familiare di Lindbergh, la sua passione per il volo. Sono anche illustrate altre imprese di un certo rilievo 

che si svolsero in quel periodo.  

A sinistra, su un grande schermo, si potranno vedere un documentari e filmati dell’epoca, con le immagini di 

questo volo. Su questo grande schermo viene anche illustrata la vita di Lindbergh, da studente di ingegneria 

meccanica a studente di una scuola di volo, a paracadutista, a meccanico, che dopo aver acquistato un vecchio 

velivolo girò per gli Stati Uniti per dare dimostrazioni di volo e esibirsi in acrobazie e fu poi pilota dell’Air Mail 

prima della trasvolata. 

 

 
 

Al centro della sala vi sarà una riproduzione, a  grandezza naturale, del velivolo Spirito of Saint Louis. A lato le 

caratteristiche tecniche. In fondo alla sala sarà raccolta la documentazione del progetto del velivolo e i vari 

documenti dell’epoca, come giornali, articoli, video che testimoniano i molteplici (e falliti) tentativi di trasvolata 

dell’ Atlantico in quel periodo.  

 

LE “ATTRAZIONI”  

Al centro della sala è esposta la riproduzione del velivolo “Spirit of Saint Louis” con cui Lindbergh compì la 

prima trasvolata dell’Atlantico nel 1927. 

 



 

 

2 Parco Urbano dell’Aerospazio 

 
 

Saranno mostrate le caratteristiche del velivolo e sarà possibile accomodarsi al posto di pilotaggio e constatare 

l’enorme difficoltà nella gestione di quel volo a causa degli spazi ristretti e della scarsa visibilità. 

L’aereo, denominato Ryan NYP (acronimo di New York-Parigi), fu progettato da Donald Hall delle Ryan Airlines.  

 

Le principali dimensioni del velivolo sono: 

Lunghezza:      8.4 m 
Apertura alare     14 m 
Altezza:       3 m 
Superficie alare:    29,7m2 
Peso a vuoto.     975 Kg 
 
La struttura del velivolo è in legno e metallo. Il rivestimento è in legno, tela e alluminio. L’ala alta è 
controventata. Il carrello è fisso. 
Motore è radiale 9 cilindri Wright J-5C Whirlwind  di 240 CV. 
Sarà possibile una “parziale” simulazione del volo di Lindbergh, attraverso un video collegato in modo 

interattivo con i comandi. I visitatori potranno avere una certa “limitata” interazione con i comandi del velivolo. 

Nello spazio in fondo alla sala sarà raccolta la documentazione del progetto del velivolo e i vari documenti 

dell’epoca, come giornali, articoli, video che testimoniano i molteplici (e falliti) tentativi di trasvolata 

dell’Atlantico in quel periodo. 

 

PREVISIONE “BUDGETTARIA” DEI COSTI.  

1. Progettazione Area                     TBD  

2. Allestimento interno (Pannelli, schermi, consolle, audiovisivi, ecc. )         <20.000€  

3. Impianti                        TBD  

4. Riproduzione del Ryan NYP (stima budgetaria)              <100.000€  

5. Realizzazione della sala                    TBD  

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE                    TBD 

 

1.2 Le Origini – Leonardo Da Vinci 

INTRODUZIONE 
Questa sezione fa parte del percorso “LE ORIGINI” che comprende le aree dedicate a Leonardo da Vinci, ai 

Fratelli Wright, a Lindbergh. 
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DECRIZIONE GENERALE 
La sala in cui sono mostrati gli studi e le macchine di Leonardo ha una dimensione di circa 100 mq. 

Entrando, sulla sinistra si trova un pannello che sintetizza la vita di Leonardo, illustra il periodo storico 

in cui è vissuto, mostra le opere, gli studi di meccanica, gli studi del volo e delle “macchine volanti”.  

Subito dopo, in un’area dedicata, viene proiettato su un grande schermo un documentario sulla vita e 

le opere di Leonardo. 

 

                             
 

I visitatori potranno vedere gli studi di Leonardo da Vinci attraverso la riproduzione delle tavole del 

Codice Atlantico con i progetti delle macchine volanti, sistemate in apposite vetrine. Vengono esposte 

anche alcune “macchine volanti” realizzate in modo artigianale a partire dai disegni dei Codici Vinciani.  

 

LE “ATTRAZIONI”  

Al centro della sala sono esposte 3 tra le più significative macchine volanti di Leonardo, funzionanti. 

L’ALA (Manoscritto B, f88v) cm 200X170X100: 
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L’ ALIANTE Cod.Atlantico f.846 v. cm 600 X 180 X 30: 

 

 
 

L’ ALA BATTENTE - Manoscritto B, f.88v. cm 200X170X100: 

 

 
 

I visitatori potranno anche “mettere in moto” e far funzionare le macchine. Sono proiettati anche 

video e animazioni 3D. 

L’aliante sarà sospeso mentre le altre due macchine saranno installate su una base di legno. Saranno  

illuminate da fasci di luce appropriati. 

Il layout e la dimensione dell’ area dovrebbero essere tale da consentire la visita simultanea di 30 -50 

persone distribuite tra pannelli, video, macchine. 

 

PREVISIONE “BUDGETTARIA” DEI COSTI.  

1. Progettazione Area                    TBD  

2. Allestimento interno (Pannelli, schermi, consolle, audiovisivi, ecc. )        <15.000€  

3. Impianti                       TBD  

4. Macchine volanti                     15.000€  

5. Realizzazione area di Introduzione                TBD  

6. Realizzazione Area “Leonardo da Vinci”               TBD  
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TEMPI DI REALIZZAZIONE                   TBD 

 

1.3 Le Origini – I fratelli Wright 

INTRODUZIONE 
Questa sezione fa parte del percorso “LE ORIGINI” che comprende le aree dedicate a Leonardo da 
Vinci, ai Fratelli Wright, a Lindbergh. 
 
DECRIZIONE GENERALE 
L’ area dedicata ai Fratelli Wright è una sala con una superficie di circa 250 mq. Entrando, a destra, vi 
sono dei pannelli che illustrano la storia del primo volo, descrivono l’ambiente socio economico in cui 
fu possibile realizzare l’impresa, la storia familiare dei due fratelli Wright, la loro passione per la 
tecnologia. Sono anche mostrati altri tentativi di sollevarsi in volo che avvennero in quel periodo. 
A sinistra, su un grande schermo, si può vedere un documentario e filmati dell’epoca con le immagini 
dei primi voli. 
Al centro della sala sarà presente una riproduzione, una riproduzione a grandezza naturale, del Flyer 

1903. A lato saranno illustrate le caratteristiche tecniche. 

In fondo alla sala è raccolta la documentazione di progetto e vari documenti d’epoca, come giornali, 

articoli tecnici, ecc. E’ anche esposta una copia della piccola galleria del vento utilizzata dai fratelli 

Wright per il progetto.  

Il primo volo di una macchina “più pesante dell’ aria” avvenne il 17 Dicembre 1903 a Kitty Hawk, 

North Carolina. Il velivolo, denominato Flyer, fu il prodotto di vari anni di ricerca e sviluppo condotti 

dai fratelli Wilbur e Orville Wright.  

Il velivolo volò più volte quel giorno. Il primo volo, fatto da Orville, durò 12 secondi. Un volo 

successivo, con Wilbur ai controlli durò 59 secondi ed il velivolo percorse circa 250metri.  

 

LE “ATTRAZIONI”  

Al centro della sala è esposta la riproduzione del Flyer, in vera grandezza. Sono mostrati il tipo di 

costruzione, i materiali utilizzati, i vari comandi e l’installazione del motore.  

Nei video vengono mostrati i primi voli idai fratelli Wilbur e Orville Wright, che si alternarono al 

comando del Flyer. 

 

 

 
Il Flyer del 1903 
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In questo spazio saranno inoltre mostrati video e riproduzioni di documenti dell’epoca. I visitatori 

potranno avere una certa “limitata” interazione con i comandi del velivolo.  

Nella sala sarà presente anche la piccola galleria del vento, di cui saranno mostrate le caratteristiche 

ed il funzionamento. 

 

 
Galleria dei Fratelli Wright-Riproduzione 

 

DIMENSIONI E STRUTTURA DEL FLYER.  

Le principali dimensioni dell’aereo sono:  

Lunghezza                        6.4 m  

Apertura alare                      12.3 m  

Superficie alare                      47m2  

Peso a vuoto                       274 Kg  

 

NOTA: La struttura delle ali è costituita da trentotto centine trasversali e due longheroni longitudinali 

per ciascuna delle due ali. Le ali sono collegate da nove coppie di montanti in legno vincolati ai 

longheroni. Le ali sono rivestite di tela.  

 

PREVISIONE “BUDGETTARIA” DEI COSTI.  

1. Progettazione Area                    TBD  

2. Allestimento interno (Pannelli, schermi, consolle, audiovisivi, ecc. )        <20.000€  

3. Impianti                       TBD  

4. Riproduzione del Flyer (stima budgetaria)              <30.000€  

5. Acquisto disegni del Flyer                   <500€  

6. Realizzazione della sala                   TBD  

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE                   TBD 
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2. La progettazione di un velivolo 

DECRIZIONE  
Lo scopo di questa sezione è illustrare il processo di progettazione di un velivolo, mostrandone i principi 

generali ed ingegneristici; le varie fasi di cui si compone il progetto; gli strumenti che vengono adoperati; le 

verifiche che vengono fatte durante il processo; l’integrazione e l’interazione tra i vari aspetti del progetto. 

Saranno utilizzati i veri strumenti di progettazione di un velivolo resi “interattivi”, in modo che il visitatore 

possa partecipare alle principali fasi della stessa, “entrando” nei meccanismi del processo. 

 
LE “ATTRAZIONI” 
L’area destinata alla progettazione ha una superficie di circa 150mq. I visitatori “entreranno” in un ufficio di 

Progettazione dell’Industria Aeronautica. In un layout che riproduce un moderno Ufficio di Progettazione 

aerospaziale, su vari schermi interattivi gli utenti potranno visualizzare e anche interagire con le varie fasi della 

progettazione di un velivolo, tra loro fortemente integrate, dalla concezione dell’architettura generale 

dell’aereo al calcolo delle prestazioni. 

Su un primo schermo saranno illustrati i principali parametri di partenza per il progetto di un velivolo. Questi 

parametri dipendono dai requisiti elaborati partendo dalle esigenze di mercato o comunque da un obiettivo 

aziendale. Sarà possibile verificare come cambia la configurazione del velivolo (dimensione; tipologia e 

posizione dei motori; posizione dell’ala; configurazione degli impennaggi; posizione dei carrelli; disposizione 

delle porte; allestimento interno; bagagliaio, ecc..) al variare dei requisiti. 

Su una consolle si potranno variare i parametri di progetto e su uno schermo si visualizzerà la configurazione 

del velivolo e saranno mostrate le ragioni delle scelte di configurazione. Sarà anche fatto un confronto con 

velivoli esistenti. 

 

 
Esempio di configurazione di un velivolo 

 

Su un secondo schermo saranno illustrati gli studi aerodinamici per ottimizzare la configurazione, la forma, la 

posizione delle superfici aerodinamiche e per studiare il comportamento del velivolo in varie condizioni di volo. 

Saranno utilizzati codici di aerodinamica con cui sarà possibile visualizzare il flusso aerodinamico e le forze 

globali agenti sul velivolo.  Anche in questo caso sarà possibile l’interattività: i visitatori potranno verificare 

come varia il flusso aerodinamico al variare di parametri geometrici del velivolo. 
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Esempi di flusso aerodinamico 

 

Su un terzo schermo saranno illustrati, attraverso uno schema commentato, i metodi utilizzati per il progetto 

strutturale.  

Un quarto schermo mostrerà la modellazione in 3D di una tipica struttura aeronautica (un tronco di fusoliera 

ed un’ala). Sarà possibile visualizzare sia singoli componenti che gli assiemi. Attraverso una consolle si potranno, 

inoltre, modificare le strutture e visualizzare i cambiamenti.  

Infine, un quinto schermo mostrerà la modellazione ad “Elementi Finiti” (FEM) attraverso cui è possibile 

osservare le forze che agiscono sulla struttura e determinare le sollecitazione interne.  

Anche in questo caso è prevista l’interattività: sarà quindi possibile variare le forze agenti e visualizzare le 

variazioni delle sollecitazioni, oppure sarà possibile modificare la struttura e visualizzare gli effetti sulle 

sollecitazioni. 

 

 
Esempio di modellazione strutturale 

 

La progettazione ed installazione degli impianti sarà illustrata attraverso schemi installativi dei principali 

impianti e video di un tipico “iron bird” (integrazione sperimentale funzionale degli impianti) .  

Gli schemi illustreranno le principali caratteristiche e prestazioni degli impianti, anch’essi funzione dei requisiti 

di partenza. 
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PREVISIONE “BUDGETTARIA” DEI COSTI.  

1. Progettazione Area                    TBD  

2. Allestimento interno (Pannelli, schermi, consolle, ecc.)           <30.000€  

3. Impianti e installazioni                    TBD  

4. Work Stations (4)                     12.000€  

5. Licenze CAD, FEM, CFD                   <50.000€  

6. Sviluppo S/W “interattivi”                   <50.000€  

7. Realizzazione dell’area                    TBD  

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE                   TBD 

 

3. Il segreto del Volo 

3.1 L’ALA 

INTRODUZIONE 
Questa sezione fa parte dell’area “Il segreto del volo” che comprende le aree dedicate al “segreto dell’ala” ed 

alla sperimentazione in galleria del vento. 

 

DECRIZIONE  

Questa area ha una superficie di 100 mq. Sono illustrati, attraverso pannelli e video, gli studi sui meccanismi e 

le teorie del volo che si sono succeduti nei secoli. Sono mostrate le più recenti “teorie” del XX secolo. 

Attraverso illustrazioni, video, piccoli esperimenti il visitatore potrà apprezzare l’evoluzione della comprensione 

del meccanismo di funzionamento dell’ala. 

 
LE “ATTRAZIONI” 
Il visitatore potrà attivare simulazioni numeriche del flusso aerodinamico intorno ad un’ala. 

 

 
 

E’ prevista, al centro della sala, una piccola galleria didattica, che i visitatori potranno attivare, costituita da un 

circuito aperto, con camera di prova trasparente, di 30 cm di diametro. Il flusso è generato da un ventilatore. 

La strumentazione è costituita da un tubo di pitot, da manometri e da una bilancia per misurare le forze. La 

visualizzazione avviene utilizzando filetti di lana attaccati al modello. E’ possibile utilizzare anche altri sistemi di 

visualizzazione. 
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Esempio di galleria didattica 

 
PREVISIONE “BUDGETTARIA” DEI COSTI 
1. Progettazione Area                  TBD  
2. Allestimento interno (Pannelli, schermi, consolle, audiovisivi, ecc. )        <15.000€ 
3. Impianti e installazioni                    TBD 
4. Galleria didattica                     35.000€ 
5. Modelli, sistemi di misura e visualizzazione              60.000€ 
6. Realizzazione dell’area                    TBD 
 

TEMPI DI REALIZZAZIONE                   TBD 

 

3.2 Le Gallerie del vento 

DECRIZIONE 
 
Questa area è dedicata alla sperimentazione nelle gallerie del vento. Nella prima sala di dimensioni di circa 

100mq saranno illustrarti, con vari esempi, i principi generali e le applicazioni. Le gallerie sono utilizzate sia in 

aeronautica che nel campo civile (azione del vento su edifici e ponti), in campo automobilistico (vetture di serie 

e di formula 1), e motociclistico.  

Nella seconda sala, di 100mq, vi sarà una galleria del vento “didattica”. I visitatori potranno capire l’effetto del 

vento e come si generano le forze che agiscono su un “manufatto” attraverso panelli e video proiettati su 

grandi schermi. 

 

LE “ATTRAZIONI” 
Prima sala - Per comprendere gli effetti delle forze aerodinamiche su strutture civili, si mostrerà il caso del 
ponte di Tacoma, distrutto da forze aerodinamiche (aeroelastiche), nel 1940, con immagini e filmati 
(eventualmente ci potrà essere una riproduzione in scala del ponte, con la rappresentazione delle deformazioni 
e dei danni..). 
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Saranno illustrate con schemi, immagini e video, anche le gallerie del vento utilizzate in campo civile ed 

automobilistico. I visitatori apprenderanno, in modo interattivo, i principi su cui si basano le prove in galleria. 

Lo studio dell’aerodinamica intorno ad un corpo nella galleria del vento si basa sul principio per cui i parametri 

fisici misurati su un corpo sono le stesse sia se il corpo si muove nel fluido, sia se il corpo è fermo ed è investito 

dalla corrente (principio di reciprocità).  

Poiché le prove sono eseguite su modelli in scala ridotta, la simulazione è fatta cercando di riprodurre sui 

modelli utilizzati alcuni parametri fisici caratteristici dei fenomeni che si stanno studiando.  

Alcuni schemi ed un video mostreranno il modo di funzionare di una galleria aeronautica: l’aria viene spinta in 

un circuito ad una data velocità attraverso un “ventilatore”. Un modello di ala o di aereo è installato in una 

sezione di prova. Sensori misurano pressioni e forze sul modello. I risultati, opportunamente corretti, sono 

utilizzati per il progetto. Possono essere simulate anche condizioni di formazione di ghiaccio se, a monte della 

camera di prova, sono installati ugelli che iniettano gocce di acqua (spray bars) e la temperatura dell’aria è 

tenuta bassa. 

 

Seconda sala - Nella seconda area, con una superficie di circa 100mq, i visitatori potranno 

assistere/partecipare/impostare i parametri di una prova aerodinamica su un modello di velivolo (o di ala) in 

una galleria del vento.  In questa area, appositamente attrezzata, sarà installata una galleria del vento 

(didattica) a circuito chiuso, con una camera di prova a bassa velocità (<40m/s) rettangolare, di dimensione 

circa 70x70 cm2 (TBC) per una lunghezza di 3m.  

L’impianto comprende una sezione contenente un motore (potenza stimata 35KW), che comanda un 

ventilatore assiale (fan), un diffusore (diffuser), due sezioni curve con deflettori (corners+turning vanes), una 

camera di ristagno con griglie o H/C (stilling chamber+H/C), un convergente (contraction), la camera di prova 

(test), ancora due sezioni curve. La dimensione totale della galleria è circa 10m (lunghezza) per 3 metri 

(larghezza) (TBC).  

Un esempio di schema del circuito è mostrato nella figura seguente (non in scala), tratto dal sito Università 

Politecnica delle Marche. 
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10 m 

 

 
 

 

La strumentazione comprenderà gli strumenti necessari a misurare le condizioni in camera di prova e lungo il 

circuito (p, T, Mach); una bilancia per misurare le forze sul modello in prova; i parametri del fan.  

Saranno installati anche sistemi per garantire la sicurezza della galleria e delle persone. 

Saranno disponibili vari tipi di modello di velivolo o di ali. 

I visitatori potranno osservare la visualizzazione del flusso intorno al modello di un velivolo e, su un video, la 

ricostruzione del flusso e delle forze agenti. 

Sarà fatto anche un confronto tra i risultati sperimentali e quelli teorici, rappresentati su grandi schermi, 

ottenuti con simulazione numerica eseguita con codici di aerodinamica. 

 

PREVISIONE “BUDGETTARIA” DEI COSTI 

1. Progettazione Area                     TBD  

2. Allestimento interno (Pannelli, schermi, consolle, audiovisivi, S/W di simulazioni ecc.) <30.000€ 

3. Impianti                    TBD 

4. Riproduzione ponte di Tacoma               TBD 

5. Galleria del Vento                  TBD 

6. Modelli, sistemi di misura e visualizzazione.            <120.000 

7. Realizzazione della sala                 TBD  

   

TEMPI DI REALIZZAZIONE                  TBD 
 

4. La sicurezza del volo 

INTRODUZIONE  

I visitatori entreranno in un’area dedicata al tema della sicurezza, tra i più importanti per il settore aeronautico 

e per i milioni di passeggeri che ogni giorno scelgono l’aereo come mezzo di trasporto.  

 

Camera di prova 

3m

mm

http://www.termofluido.univpm.it/desc12.htm
http://www.termofluido.univpm.it/desc12.htm
http://www.termofluido.univpm.it/desc12.htm
http://www.termofluido.univpm.it/desc12.htm
http://www.termofluido.univpm.it/desc12.htm
http://www.termofluido.univpm.it/desc12.htm
http://www.termofluido.univpm.it/desc12.htm
http://www.termofluido.univpm.it/desc12.htm
http://www.termofluido.univpm.it/desc12.htm
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DECRIZIONE 

Quest’ area ha una superficie di 450-500 mq, articolata in varie sezioni. I visitatori potranno apprendere le 

ragioni per cui il mezzo aereo è il più sicuro mezzo di trasporto, perché le regole di progettazione sono 

rispettate e migliorate continuamente, perché la sicurezza è monitorata costantemente, perché i processi e la 

qualità di fabbricazione sono monitorati attentamente e perché vi sono prove sperimentali sui materiali e sul 

velivolo e i suoi componenti.  

 

LE “ATTRAZIONI”  

In una prima area di 50 mq circa, i visitatori potranno consultare, con l’ausilio di consolle e schermi, posti 

all’inizio del percorso, le statistiche degli incidenti degli ultimi 50 anni, la distribuzione degli incidenti per area 

geografica, le cause principali.  Saranno mostrati video relativi alle indagini su vari incidenti aerei e video 

relativi ad alcune prove critiche per la sicurezza del velivolo e dei suoi occupanti, prove di volo in condizioni di 

ghiaccio per valutare l’efficacia delle protezioni antighiaccio e Prove di volo con “stallo”, prove di “Water 

ingestion” per verificare il comportamento del velivolo e dei motori con atterraggio su piste allagate.  

In aggiunta alla visione di prove di volo reali, sarà possibile simulare su schermi, in modo interattivo, alcune 

condizioni critiche (volo in condizioni di ghiaccio e stallo, per esempio), variando i parametri di volo e 

verificandone le conseguenze. 

In sezioni dedicate si assisterà a prove strutturali legate alla sicurezza del volo:  

 Prova a fatica di un velivolo.  

In una seconda area, di circa 300 mq, i visitatori potranno assistere alla “simulazione” di una prova a fatica di 

un (piccolo) velivolo. La prova a fatica simula le condizioni di esercizio della struttura di un velivolo nel corso 

della sua vita operativa (+ di 25 anni) e fornisce perciò un’elevata garanzia della resistenza e durata della 

struttura.  

La struttura del velivolo è caricata e sollecitata attraverso “martinetti” comandati con un’opportuna sequenza e 

che esercitano le forze corrispondenti alle varie condizioni di volo per il numero di voli che si prevede saranno 

fatti in tutta la vita del velivolo, per un fattore di sicurezza. Il numero di voli simulato può raggiungere i 100.000 

voli.  

Uno schermo riproduce il velivolo nelle varie fasi di volo (taxi, decollo, salita, crociera con raffiche, discesa, 

atterraggio) e visualizza forze, sollecitazioni e deformazioni che agiscono sulla struttura nelle varie condizioni.  

Su un altro schermo, sarà poi possibile verificare, in modo interattivo, il comportamento delle strutture 

all’aumentare dei carichi, fino alla simulazione di rotture. Il velivolo in prova sarà un velivolo ad ala alta, con 

apertura alare di 12 m, lunghezza 10m circa. 
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 Prove su componenti di un velivolo  

In una terza area di circa 100-150 mq il visitatore potrà assistere alla simulazione di una prova di “crash” di 

sedili di un elicottero e di un aereo in cui sono “seduti” manichini per verificare la resistenza della struttura e la 

sopravvivenza del passeggero in caso di “crash”.  

Anche in questo caso uno schermo riproduce la prova e mostra i vari parametri (accelerazioni, forze, 

deformazioni). 

 
 

Nella stessa area sarà illustrato il funzionamento di un tipico carrello di atterraggio. Il visitatore potrà inoltre 

assistere alle prove su un carrello. 

 
 

Le aree di prova saranno “schermate” per motivi di sicurezza.  

Uno schermo mostrerà anche le prove a terra che si effettuano sugli impianti di un velivolo attraverso un 

simulatore chiamato “iron bird”. 
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PREVISIONE “BUDGETTARIA” DEI COSTI 

1. Progettazione Area                     TBD  

2. Allestimento interno (Pannelli, schermi, consolle, audiovisivi, ecc. )         <50.000€  

3. Sviluppo dei S/W di simulazione                  <100.000€  

4. Impianti e installazioni                    TBD  

5. Prova a fatica velivolo                    <400.000€  

6. Prove su sedile e carrello                    <200.000€  

7. Realizzazione dell’area                    TBD  

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE                    TBD 

 

5. La Navigazione 

5.1 Il Simulatore di Volo 

DESCRIZIONE  

I visitatori entreranno in un ambiente dedicato alla “navigazione aerea” in cui sono installati un simulatore di 

volo, una sala di controllo del traffico aereo, schermi e video per la visualizzazione del traffico aereo mondiale.  

Questa prima area dedicata al Simulatore di volo (FFS) ha una superficie di 150 mq. L’area potrebbe essere 

parzialmente aperta.  

 

LE “ATTRAZIONI”  

Il viaggiatore potrà entrare in un simulatore che replica la cabina di pilotaggio di un moderno velivolo. Il 

simulatore è dotato di visione simulata dell’ambiente esterno alla cabina di pilotaggio e di moto, fruibile da più 

persone. Lo schermo consentirà una visione dell’ambiente (pista di decollo, cielo, mare, città, pista di 

atterraggio). 

Il Sistema replica il comportamento in volo di un aeromobile e si potranno “sperimentare“ dall’interno della 

cabina di pilotaggio le varie fasi del volo, dal decollo, alla crociera con effetti delle raffiche (“vuoti d’aria”) e 

delle manovre, dell’avvicinamento alla destinazione, della discesa e dell’ atterraggio.  

Si potrà scegliere tra vari tipi di volo (luoghi famose; città; terreni impressionanti e/o scenografici; approcci 

difficili e pericolosi, ecc.). Prima di entrare nel simulatore i viaggiatori potranno apprendere la funzione dei 

principali strumenti attraverso pannelli, schermi video e mock up illustrati1. 

 

                                                           

1 Il simulatore si può acquistare presso Aziende USA specializzate in equipaggiamenti usati. Per ospitare numerosi 

visitatori nel simulatore (es. 10 persone) occorrono modifiche alla piattaforma (che abbassano le prestazioni). Da 
esaminare la possibilità di acquisire simulatori su “specifica”. E’ possibile utilizzare dei simulatori commerciali, quali i 
“Flight Experience simulators” o i “Flight Simulator Entertainment” e installarli su piattaforme dotate di movimento (da 
sincronizzare con il simulatore). Si può pensare di ospitare 10-15 visitatori. Ogni “volo” potrebbe avere la durata di 10 
minuti. L’ alternativa è utilizzare il principio dei teatri immersivi che consentono di ospitare un numero elevato di visitatori. 
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PREVISIONE “BUDGETTARIA” DEI COSTI  

1. Progettazione Area                    TBD  

2. Allestimento interno (Pannelli, schermi, consolle, audiovisivi, ecc. )        <20.000€  

3. Impianti e installazioni                   TBD  

4. FFS (costo funzione del tipo di simulatore. Il valore quotato è relativo al FFS per un velivolo tipo B737-300 

(EFIS usato)                      <700.000€  

5. Realizzazione dell’area                   TBD  

 

TEMPI E MODI DI REALIZZAZIONE                 TBD  

 

5.2 il controllo del traffico aereo 

DESCRIZIONE 

Questa seconda area, della sezione “Navigazione”, è dedicata al controllo del traffico aereo ed ha una 

superficie di 150-200 mq.  

Nella zona iniziale uno schermo (o un pannello) gigante mostreranno la carta geografica del mondo con le 

principali connessioni del traffico aereo. Attraverso una consolle, si potranno scegliere gli aeroporti di partenza 

ed arrivo, visualizzare le rotte, le velocità, i tempi di volo, i dati meteorologici tipici, i tipi di velivolo impiegati.  

Si potranno seguire le rotte di viaggio dei voli, in tempo reale, anche su Google Maps. 

 

 



 

 

17 Parco Urbano dell’Aerospazio 

 

LE ATTRAZIONI  

In un’area dedicata ed opportunamente isolata ed allestita, vi sarà la simulazione della sala di controllo del 

traffico aereo.  

I visitatori potranno “immergersi” in un simulatore della sala controllo del traffico aereo e vivere i momenti 

“normali” e “critici” della gestione del traffico intorno ad un grande aeroporto. Si potranno visualizzare le 

tracce su monitors e, su uno schermo, la simulazione di un avvicinamento ed atterraggio.  

Saranno illustrati, attraverso una didattica semplice ed interattiva, i principi della navigazione aerea, le 

procedure, gli strumenti a terra e sul velivolo che consentono la gestione del traffico in tutta sicurezza, 

regolando in modo efficiente il traffico, evitando eventuali collisioni tra velivoli .  

Attraverso esperimenti interattivi si potrà apprendere il modo con cui un velivolo comunica con la stazione a 

terra. 

 

 
 

PREVISIONE “BUDGETTARIA” DEI COSTI 

1. Progettazione Area                     TBD  

2. Allestimento interno (Pannelli, schermi, consolle, strumentazione, W/S, S/W di simulazione ecc.)  <150.000€  

3. Impianti e installazioni                    TBD  

4. Realizzazione dell’area                    TBD  

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE                    TBD 
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1. Area Scienza e Tecnologia del Spazio 

1.1 Lo Spazioporto di Caserta 

Sulla base delle proiezioni fatte dai più accreditati istituti, la popolazione mondiale tra il 2020 al 2050 crescerà 

da 8.4 a 10 miliardi, come si vede dalla Figura 1. 

 

Figura 1. Crescita della popolazione fino al 2050 (A). Dopo il tasso di crescita è minore. Crescita per 

prodotto nazionale lordo (B). Decrescita del rapporto tra energia e prodotto nazionale lordo (C) 

 

 
 

Allo stesso tempo il consumo di energia crescerà da 12 a 28 TW, come si evince dal grafico di figura 2, in cui si 

valutano gli apporti legati alle differenti fonti, tra le quali sono comprese le energie rinnovabili, che allo stato 

attuale non sono sufficienti a garantire quella flessibilità necessaria al sistema energetico.  
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Figura 2. Potenza impegnata per fonti di energia. Il carbone sarà ancora la fonte energetica primaria. 

Le rinnovabili diventano una aliquota importante, mentre il gas e il petrolio saranno sempre meno 

utilizzati, per progressiva diminuzione delle risorse relative. 

 

 
 

 

Queste due proiezioni, unitamente alla diminuzione di materie prime dedicate all’energia, richiedono che si 

programmino delle azioni per reperire nuove risorse che siano presenti non solo sulla Terra, ma soprattutto nel 

sistema Solare.  

Per questa ragione, l’attività spaziale sta passando dalla fase di ricerca a quella commerciale. L’accesso allo 

spazio propugnato dall’amministrazione americana sta diventando una realtà. 

L’Italia è stata sempre tra i primi nello sviluppo spaziale e, nonostante i problemi economici, continua a giocare 

un ruolo non subalterno, almeno in Europa. 

Tuttavia, l’attività spaziale richiede grandi investimenti pubblici e i cittadini devono essere consapevoli che gli 

impegni economici a così lungo termine, come quelli spaziali, abbiano dei ritorni per le generazioni future.  

In tutti i paesi che si stanno impegnando nelle attività spaziali, sono nate delle “Cittadelle dello Spazio” non 

solo con l’intento di mostrare come sono i veicoli che permettono l’accesso allo spazio, in tutte le sue forme, 

ma soprattutto per rendere “amichevoli” i voli spaziali.  

 

2. Razionale 

 

Lo scopo è di fornire: 

- un’esperienza unica di volo spaziale e di passeggiata sui pianeti e attraverso le Stelle, conquistando 

nuovi mondi, attraverso l’uso di strumenti reali e virtuali, in modo da essere il più possibile verosimile e 

vicina a quella che avrà il futuro viaggiatore dello spazio; 

- rinverdire il mito dell’uomo che conquista nuovi mondi alla ricerca di materie prime, che sono in via di 

esaurimento sulla Terra o di nuovi materiali utili alla sopravvivenza dell’uomo e allo sviluppo di nuove 

tecnologie; 

- ricreare le forme terrestri su altri pianeti; 

- viaggiare tra le Stelle scoprendo forme primordiali di vita; 
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- abituare le nuove generazioni a pensare che la ricerca spaziale permetta di sviluppare nuovi prodotti 

utili alla vita di tutti i giorni, permettendo di mettere a punto, ad esempio, nuovi farmaci per le vecchie 

e nuove malattie, controllare il territorio riducendo i rischi naturali e antropici, sviluppare nuove 

tecnologie adatte a ridurre la disabilità; 

- offrire un habitat compatibile con quello che sta sviluppando il turismo spaziale; 

- offrire degli scenari che siano compatibili con quelli che si stanno generando attraverso le nuove 

prospettive commerciali. 

 

3. Il Progetto e le sue articolazioni 

Per raggiungere gli obiettivi indicati nel Razionale il progetto si articolerà in tre parti:  

1. Provare l’ebbrezza del volo spaziale;  

2. Passeggiando sui Pianeti e tra le Stelle;  

3. Alla conquista dei Pianeti. 

 

Il cuore di ognuna di queste parti sarà il teatro immersivo: un luogo, dove si avranno, virtualmente, le 

esperienze che hanno e avranno gli astronauti. 

 

3.1 Provare l’ebrezza del volo spaziale 

I viaggiatori spaziali verranno introdotti in un simulatore di volo spaziale. Questo simulatore, oltre che essere 

un teatro immersivo, è dotato di poltrone che ricreano gli effetti del volo spaziale. Il viaggiatore viene dotato di 

occhiali 3D e accompagnato da alcuni astronauti che lo fanno accomodare sulla poltrona del teatro (questa 

tecnologia sta per essere sostituita da altre, ma fino a che non ci saranno, conviene sfruttarla appieno).  Sullo 

schermo del teatro verrà proiettato un filmato che permetterà di sperimentare la fase di lancio del volo 

spaziale, mentre le poltrone vibreranno come accade agli odierni astronauti. La sequenza del lancio sarà in 

tutto equivalente a quella reale. Gli spettatori vedranno come da un oblò, tutte le fasi del lancio. Vedranno lo 

sganciamento del primo e del secondo stadio e si troveranno a viaggiare sopra della Terra che apparirà sullo 

sfondo. Vedranno, ad esempio, ciò che vedono gli astronauti in 100 minuti, il giorno e la notte, le albe e i 

tramonti, l’aurora boreale e gli uragani. Passeranno attorno alla Luna e a Marte, ammirandone il paesaggio, la 

quiete e le tempeste, poi si avvieranno verso Giove e lo circumnavigheranno. Dopo di che inizieranno il ritorno, 

avvertiranno l’assenza di peso e poi la mancanza di collegamenti con la torre di controllo per effetto dell’attrito 

con l’aria sulle radiocomunicazioni, fino all’atterraggio, sperimentando gli effetti gravitazionali. 

 

3.2 Passeggiando sui Pianeti e tra le Stelle 

3.2.1 I viaggiatori spaziali sono arrivati sui Pianeti 
Indossano una giacca che simula la tuta spaziale e iniziano a percorrere il pianeta su cui sono atterrati. Il teatro 

immersivo simula le condizioni di quel pianeta e il viaggiatore sperimenta, attraverso i sensori che sono sulla 

giacca, le condizioni ambientali: il vento, il freddo, il caldo. I viaggiatori stanno in piedi e per evitare che 

caschino sono legati a dei cavi che non ne impediscono il movimento. I pianeti da esplorare sono Luna, Marte e 

Giove (Figura 4). 
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Figura 4. Le orme dell’esplorazione. Dalle prime orme umane sulla Terra a quelle sulla Luna e nel futuro su 

Marte 

 

         3.5 milioni anni                           1969 

  

   
 

3.2.2 I viaggiatori volano tra le Stelle 

Ancora nel teatro immersivo il viaggiatore si trova tra le Stelle, vede le nubi nelle quali nascono le Stelle, 

vedono un’esplosione di una Stella e la sua morte. Sono portate vicino alla nube di ORT per vedere la nascita 

delle comete. Vanno verso nuove Terre su Sistemi Solari binari (Figura 5). 

 

Figura 5. Viaggiando nello spazio profondo 
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3.3 Alla conquista dei Pianeti 

I viaggiatori arrivano sui pianeti e incominciano a colonizzarli muovendo dei Rover che li aiutino nella loro 

attività di costruire una nuova Terra (Figura 6). In questo caso ci sono varie strade che si possono percorrere: 

utilizzare dei sistemi personalizzati che permettano di simulare la costruzione dei nuovi mondi, oppure 

muovere dei manufatti reali che permettono di costruire la Terra sul Pianeta (Figure 7 e 8). 

 

Figura 6. Sperimentazione in loco 

 
 

Figura 7.  Campionamenti umani per lo studio delle rocce   
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Figura 8. Luogo dove costruire, costituito da rocce basaltiche  

 
 

4. La tecnologia  

Tutta la virtualizzazione viene fatta attraverso i teatri immersivi, le cui dimensioni di massima sono per 100 

persone in piedi, 50 sedute. Questi teatri sono il cuore del parco e stanno ognuno all’interno di un padiglione 

che contiene degli spazi di ristoro, degli spazi ricreativi e di riposo, in attesa di entrare nei teatri immersivi che 

operano a cadenza oraria. Nel padiglione del viaggio spaziale ci sono delle postazioni che riportano la storia 

della ricerca aereospaziale, ma anche manufatti reali che danno un’idea effettiva dei dispositivi usati. Nel 

padiglione della passeggiata sui pianeti e tra le stelle ci sono i fossili lunari, pezzi di comete, i rover e le 

tecnologie relative, oltre che sistemi multimediali che rappresentano il cosmo e le sue meraviglie (planetario). 

Sulla conquista dei pianeti ci sono i moduli della stazione spaziale, i moduli di Terra Firma (Figura 9), le tute 

degli astronauti etc.. 

 

Figura 9. Moduli di Terra Firma, analoghi ai moduli della Stazione Spaziale costruiti in Italia 
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Figura 10. Esempio di Planetario (Milano) utilizzabile al di fuori dei teatri immersivi negli spazi 

ricreativi 

 

 
 

Dato che i teatri immersivi richiedono un grosso impegno computazionale è necessario utilizzare 

supercomputer che a loro volta possono essere affittati durante le ore notturne alle aziende che lo richiedono 

attraverso sistemi grid e cloud. 
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Struttura della ISS  

Dati e caratteristiche: 
Denominazione:  International Space Station (ISS)  
Nomi:   Alpha (solo NASA)  
Produttore:  Boieng McDonnell-Douglas (capocommessa)  
Equipaggio:  6 astronauti  
Lunghezza totale:  73,0 m (da Zvezda ad Harmony)  
Larghezza totale:  93,0 m (Truss e pannelli solari estesi)  
Peso complessivo:  300.000 Kg (circa, al completamento)  
Volume abitabile tot:     750 m3  
Sistema elettrico:  Pannelli solari/Batterie  
Vettori:   Soyuz U/FG, Proton K, Ariane 5 SCA, H-IIB,  

                   Falcon 9  
Base di lancio:  Kennedy Space Center (Florida), Baikonur  

                   (Kazhkstan)  
Orbita:   circolare, 350 x 350 Km (circa) @ 51,6° di  

                   inclinazione sull’equatore 

Vista destra Vista frontale 

Vista superiore 
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I moduli pressurizzati della ISS   

 
1.   Zarya (Alba)       1998 
2.   Unity (Unità)       1998 
3.   Zvezda (Stella)        2000 
4.   Destiny (Destino)     2001  
5.   Quest (Sfida)       2001 
6.   Pirs (Molo)       2001 
7.   Harmony (Armonia) 2007 
8.   Columbus       2008 
9.   Kibo (Speranza)              2009 
10. Poisk (Ricerca)              2009 
11. Tranquillity (Tranquillità) 2010 
12. Rassvet (Aurora)            2010 
13. Leonardo (ex MPLM)     2011 

1 
2 

3 
5 4 

6 

7 8 

9 

10 

11 

12 
13 

Soyuz TMA-M 

Soyuz TMA-M 

Progress-M 
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L’Italia e l’avventura spaziale   

L’Italia pur essendo stata la terza nazione a lanciare un proprio satellite artificiale in orbita ha 
dovuto attendere quasi 20 anni per vedere un proprio astronauta nello Spazio, questo a 
causa del fatto che gli americani hanno consentito l’accesso allo Spazio alle nazioni alleate 
solo con l’avvento dello Shuttle. Per quel che riguarda gli astronauti italiani questi si possono 
dividere in due periodi storici: il periodo degli scienziati (1979-2000) il periodo dei militari 
(2000 – in corso) in relazione all’estrazione dei vari astronauti, prevalentemente civile nei 
primi 20 anni e poi quasi esclusivamente militare di seguito. 

Franco Malerba 

STS-46 (1992) 

Umberto Guidoni 

STS-75 (1996) 

STS-100 (2001) 

Maurizio Cheli 

STS-75 (1996) 

Roberto Vittori 

Soyuz TM-33 (2002) 

Soyuz TMA-6 (2005) 

STS-134 (2011) 

Paolo Nespoli 

STS-120 (2007) 

Soyuz TMA-20 (2010) 
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La selezione degli astronauti europei
  

Al concorso per astronauti ESA (Agenzia Spaziale Europea) possono accedere solo i 
cittadini degli stati membri della stessa agenzia. Nel corso dell’ultima selezione, avvenuta 
nel 2008-9, sono stati esaminati 8413 candidati da cui sono stati selezionati 6 nuovi 
astronauti, di questi 2 sono italiani. 

Il nuovo gruppo di astronauti ESA Luca Parmitano Samantha Cristoforetti 

I requisiti sono molteplici, da quelli fisici (godere di un’ottima salute generale) a quelli 
formativi (almeno una laurea in disciplina tecnico-scientifica) fino a quelli professionali (un 
esperienza almeno quinquennale nel campo tecnico-scientifico o nelle forze armate, per i 
piloti). Bisogna, inoltre disporre di una buona attitudine verso le lingue straniere ed 
un’innata capacità di comunicazione nonché verso le relazioni umane ed il lavoro in team. 
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La giornata di lavoro sulla ISS (1/2) 

Il ciclo veglia-sonno è artificiale ed è basato sul tempo terrestre ed è sincronizzato sul 
tempo di Greenwhich (ad esempio Roma è a GMT+1). Normalmente si lavora per 12 
ore con un periodo di sonno di 8 ore e le restanti quattro ore, due prima e due dopo il 
periodo di riposo, vengono utilizzate per le attività personali. Tra queste ci sono due ore 
al giorno di attività fisica richiesta per compensare la degenerazione dei tessuti causata 
dall’ambiente microgravitazionale, soprattutto per gli astronauti coinvolti nelle missioni di 
lunga durata (6 mesi).  

On Board Short Term Viewer (OSTPV) 
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La giornata di un astronauta è organizzata come 
segue: 
07:30 Sveglia e colazione (Post-Sleep) 
08:30 Morning DPC (Daily Planning Conference) 
09:00 Inizio giornata di lavoro  
13:00 Pausa pranzo 
14:00 Ripresa giornata di lavoro 
18:00 Evening DPC 
19:00 Cena 
22:00 Sonno 

Astronauta dorme nel modulo Kibo 

Morning DPC Al lavoro!! 

La giornata di lavoro sulla ISS (2/2) 
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Il Cibo a bordo della ISS (1/2) 

La preparazione del cibo varia con il tipo 
dell'alimento, determinati alimenti possono 
essere mangiati nella loro forma naturale, 
quali biscotti e frutta. Altri alimenti vengono 
disidratati e richiedono pertanto l’aggiunta di 
acqua calda, quali maccheroni e formaggio o 
spaghetti. 

A bordo della ISS è stato installato un forno 
per riscaldare gli alimenti alla temperatura 
adeguata. Alcuni condimenti sono disponibili 
quali ketchup, senape e maionese. Il sale ed 
il pepe sono disponibili soltanto in una forma 
liquida dal momento che galleggerebbero 
semplicemente via e non aderirebbero al 
cibo con il conseguente pericolo di bloccare i 
condotti e filtri di ventilazione, contaminare 
l'apparecchiatura o entrare negli occhi o nel 
naso dell'astronauta. Vari tipi di cibo confezionato dalla NASA per la ISS 
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Gli astronauti mangiano tre pasti al giorno - prima colazione, pranzo e cena. I dietisti 
accertano l'alimento che gli alimenti che mangiano forniscono loro un rifornimento 
equilibrato delle vitamine e dei minerali. Ci sono inoltre molti tipi di alimenti che un 
astronauta può scegliere quali frutta, carne, burro di arachide, pollo, rinforzano, frutti di 
mare, caramelle, biscotti, ecc... Le bevande variano dall’acqua, caffè, tè, dal succo di 
arancia, succhi di frutta e limonata. Gli astronauti devono gettare i rifiuti in un 
compattatore per poi eliminarli inserendoli nei veicoli logistici che si distruggono al 
rientro (ATV, Cygnus, HTV e Progress) oppure farli rientrare a terra con il Dragon. 

Astronauti a colazione nel modulo Zvezda Astronauti a pranzo nel nodo Unity 

Il Cibo a bordo della ISS (2/2) 
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Il segmento di terra per il modulo europeo Columbus (1/3)  

(Sala di Controllo FRC) 

1. Supporto allo sviluppo ed implementazione dello FRC (Facility Responsible Centre). 

2. Operazione di apparati sperimentali ESA sulla ISS: 

Fluid Science Laboratory (FSL): MVIS, GeoFlow e FASES 

European Drawer Rack (EDR): FASTER 

Nella fase pre-Iancio, sviluppa le procedure operative, effettua la certificazione del  
personale on-console, supporta le attività di addestramento scientifico degli astronauti. 

Telespazio Napoli nell’ambito delle operazioni per conto dell’Agenzia Spaziale Europea 
(ESA), sviluppa le seguenti attività: 

(Camera Pulita FRC) 



13 13 

I Facility Responsible Center (FRC) sono i Centri incaricati dall’Agenzia Spaziale 
Europea con responsabilità completa per i Grandi Laboratori del Modulo europeo 
Columbus della Stazione Spaziale Internazionale. Telespazio Napoli riveste il ruolo di FRC 
per l’FSL (Fluid Science Laboratory). Gli FRC operano in collaborazione tra loro e sotto la 
supervisione del Col-CC (Columbus Contro Centre) ad Oberpfaffenhofen nei pressi di 
Monaco di Baviera. MUSC di Colonia 

responsabile del  
Material Science 

Laboratory (MSL), 
Biolab e European 

Drawer Rack 
(EDR) 

Telespazio  Napoli 
responsabile del 

Fluid Science 
Laboratory (FSL) 

CADMOS di 
Tolosa 

responsabile 
dell’European 

Physiology 
Modules (EPM) 

Col-CC di 
Oberpfaffenhofen 
responsabile delle 

operazioni del 
Columbus 

Il segmento di terra per il modulo europeo Columbus (2/3)  

(Modulo Columbus) 

(Fluid Science Laboratory) 
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1. gestione delle infrastrutture relative al Segmento di Terra 

2. gestione delle infrastrutture relative alla Sale di Controllo 

3. gestione Telemetrie (T/M) e Telecomandi (T/C) per: 

 ricezione T/M da remoto (ad es. esperimenti scientifici, processi industriali, 
ecc.); 

 elaborazione delle T/M (ad es. monitoraggio, segnalazione per superamento 
soglie, estrazione e riformattazione dei pacchetti-dati, ecc); 

 routing/distribuzione pacchetti di T/M riformattata; 

 ricezione, verifica e invio di T/C 

Le attività condotte da Telespazio Napoli (relative al programma FRC) sono le seguenti: 

Il segmento di terra per il modulo europeo Columbus (3/3)  


